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Individua i tre galletti 
nascosti tra le 
pubblicità e telefona 
allo 0833 545777 
martedì 7 maggio, a 
partire dalle 9,30.  Tra 
i primi 30 che 
prenderanno la linea 

verrà sorteggiata 
una cena per due 
all’Hotel Terminal di Leuca (Caroli 
Hotels). Tanti altri premi in palio. 
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IN MEMORIA DI...
Maria Monteduro
Il 25 aprile di 25 anni fa, la dottoressa  
fu barbaramente trucidata a 
Gagliano del Capo, mentre svolgeva 
il suo turno in Guardia Medica. 
L’Ordine dei Medici di Lecce: 
«Professionista esemplare»

5

CASARANO
Him Co: lavoratori nel limbo
L’azienda calzaturiera produce suole 
per grandi marchi ed occupa 
complessivamente 277 persone,   
73 dei quali nel Salento.  
Tra maggio e giugno ha perso una 
grossa commessa...

8

PAESI IN FESTA 
Luminarie accese
A Taurisano celebrazioni e Matia 
Bazar; Maglie e Specchia 
festeggiano San Nicola; a Vaste 
(frazione di Poggiardo) la ricorrenza 
di Alfio, Filadelfio e Cirino

all’interno

TURISMO, G7 OCCASIONE STORICA
L’intervista. Giancarlo De Venuto, presidente di Assohotel Puglia: «Paghiamo Ryanair per 
portare il 70% dei voli pugliesi a Bari e solo il 30% nel Salento. Chi decide ha competenze?»

Tricase Porto: e lo 
scherzo continua...

Mentre in altri lidi hanno già 
inviato le ruspe per abbattere gli 
ecomostri, nel porto rifugio 
tricasino, autentico gioiello tanto 

amato ed osannato, continua a far ombra la 
famigerata “Villa Sauli”.  
L’ultimo atto di una storia infinita...
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Alla vigilia delle elezioni comunali 
del 2023 abbiamo chiesto ai candi-
dati sindaco priorità ed obiettivi a 
medio e lungo termine. Un anno 

dopo abbiamo cercato di fare il punto della si-
tuazione: in questo numero siamo stati a 
Santa Cesarea Terme, Giurdignano e Mon-
tesano Salentino.
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SINDACO, UN ANNO DOPO LE ELEZIONI...
Santa Cesarea Terme, Giurdignano, Montesano Salentino. I primi cittadini fanno  
il punto della situazione su priorità e progetti dopo i primi dodici mesi di mandato

«Il percorso iniziato da 
Sindaco nel 2013 prosegue 
con la stessa passione e 
con lo stesso impegno.  

Per quanto concerne i programmi a 
breve termine contenuti nel 
programma elettorale del 2023, posso 
dire che subito dopo il terzo 
insediamento i lavori relativi alla 
costruzione dell’asilo nido sono stati 
messi a bando, affidati e procedono in 
maniera celere.  
Anche i lavori relativi all’ampliamento 
della palestra nel plesso scolastico 
sono stati posti a bando ed affidati: 
avranno inizio alla fine dell’anno 
scolastico, a giugno.  
Riguardo il recupero dell’acquisito 
monastero di Centoporte si attende, 

a breve, l’esito di un finanziamento 
PNNR già chiesto.  
E ancora: l’ufficio tecnico ha redatto 
un progetto attinente il campo 
sportivo; è stato finanziato il progetto 
“Per una Via Francigena del Sud 

Accessibile a tutti”, nell’ambito dei 
Cammini Religiosi per l’importo di € 
332.500 (insieme ai comuni di 
Poggiardo, Cannole, Giuggianello, 
Martano, Palmariggi e Tricase).  
Nel contempo, portando avanti i punti 
del programma elettorale, come 
avviene sempre, si è aperti 
quotidianamente a nuove opportunità 
per il paese, come è quella di entrare a 
far parte dell’Associazione Nazionale 
dei Tartufi, insieme a città dei tartufi 
come Alba, Acqualagna, San Miniato, 
Norcia, Gubbio, Cascia, ecc. 
L’Amore per il proprio paese va 
dimostrato ogni giorno, senza sosta, 
senza riserve, senza chiacchere vuote e 
strumentali: fare, operare con 
perseveranza e coraggio, sempre».

GIURDIGNANO - Monica Gravante: «Perseveranza e coraggio, sempre!»

MONTESANO - Giuseppe Maglie dal centro storico alla promozione turistica

SANTA CESAREA - Pasquale Bleve: «Dopo l’estate il PUG»

« A b b i a m o 
inaugurato e 
c o n s e g n a t o 
alle famiglie la 

nuova scuola medi , un 
vero e proprio gioiello. Al 
contempo abbiamo dato 
inizio ai lavori di migliora-
mento della palestra della 
stessa scuola che termine-
ranno nel giro di qualche 
mese; dopodiché tutto il 
plesso scolastico sarà completamente ri-
qualificato e rinnovato.  
Abbiamo dato nuovo decoro urbano alla 
piazza principale, piazza IV Novembre, 
dotata di nuovi arredi, oggi con un nuovo 
volto, molto più bello e attraente. 
Completati i lavori a Palazzo Bitonti, ar-
redato con una nuova sala conferenze do-
tata di poltroncine microfoni, TV, 
impianto wifi interno, oltre al nuovo im-
pianto di riscaldamento e di condiziona-
mento. Avviata la riqualificazione della 
cosiddetta zona Pile, oggi dotata di area 
fitness inclusiva all’aperto, panchine, im-
pianto di videosorveglianza; a breve verrà 
realizzato il nuovo parco giochi inclusivo.  
Cominciati da poco i lavori di costruzione 
del nuovo asilo nido, finanziato nell’am-
bito del PNRR. 
Aviato il nuovo sistema interbibliotecario 
che dà la possibilità al nostro comune di 
avere a disposizione la figura del biblio-
tecario per tre giorni a settimana.  
Nell’ambito dei servizi sociali continuano 
i progetti a favore degli anziani e delle 
persone con disabilità.  
Il processo di digitalizzazione è in fase di 
completamento e, da un po’ di tempo, è 
online il nuovo sito internet del comune. 
Per migliorare la partecipazione abbiamo 
dato vita alla nuova consulta giovanile 
che, oltre ad organizzare il Palio dei 
Rioni, sta dando ai giovani del posto la 
possibilità di contribuire insieme ad altre 

associazioni, alcune nate da 
poco, alla crescita del paese. 
Tra gli obiettivi breve e 
medio termine la consegna 
dell’asilo nido e della ludo-
teca comunale i cui lavori 
sono quasi ultimati. 
Inizieranno a breve i lavori 
di ampliamento dell’Eco-
centro comunale che ospi-
terà anche il nuovo Centro 
del Riuso. 

Godremo presto della disponibilità del 
nuovo ecocompattatore, della graduale 
attuazione del PEBA per l’eliminazione 
delle barriere architettoniche, dei lavori di 
mitigazione del rischio idrogeologico, 
della riqualificazione della zona ambien-
tale sita nei pressi del depuratore e del-
l’acquisizione al patrimonio comunale 
della zona SIC, denominata Padula Man-
cina.  

Come promesso in campagna elettorale, 
riqualificheremo il centro storico attra-
verso la completa basolatura della strada 
centrale e della strada dei Palmenti. Do-
podiché, un po’ tutto il nostro centro sto-
rico sarà dotato di basolato e di 
illuminazione artistica. Per quanto ri-
guarda le politiche di incentivazione e va-
lorizzazione turistica, dell’artigianato e 
del commercio siamo in attesa della rea-
lizzazione del nuovo DUC, Distretto Ur-
bano del Commercio, e del via libera del 
Ministero per il Turismo, al finanzia-
mento di un progetto (insieme a Spec-
chia) di implementazione di nuove 
attività di grande attrattività turistica, 
oltre alla intensa attività di promozione 
turistica del brand Sud Salento, come Aree 
Interne e Unione dei Comuni, che ci ha 
visti presenti alla Bit di Milano e alle fiere 
del Turismo di Parigi e Berlino».

«A Cerfignano 
abbiamo 
completato le 
due strade 

rispettivamente in Contrada 
Orti grandi e in Contrada 
Poste.  
 
A Vitigliano inaugureremo 

entro l’estate Palazzo 
Gargasole al quale mancano 
le ultime... rifiniture.  
 
Per Santa Cesarea l’ufficio 
tecnico sta redigendo il 
progetto esecutivo per 
riqualificare parcheggi e 
aree verdi grazie al 

finanziamento di 1,2 milioni 
di euro ottenuti dal CIS. 
Dopo l’estate avvieremo il 
percorso per la redazione del 
PUG (Piano Urbanistico 
Generale), strumento 
urgente ed ormai 
indispensabile 
per il territorio».

Europee: ci stanno 
mettendo alla prova!

Con l’ufficializzazione del 
famigerato generale Roberto 
Vannacci capolista al Centro ed 
al Sud per la Lega ne abbiamo 

avuto conferma: ci stanno mettendo alla 
prova! Voglio verificare quanto siamo 
pecoroni, se davvero siamo capaci di 
rispondere solo ai gorgoglii della pancia ed 
inadatti ad utilizzare il cervello. 
Vale la pena riassumere il campionario del 
super uomo del XXI secolo: dal «Cari 
omosessuali, normali non siete» (ed infatti li 
chiama invertiti) alla serie di invettive contro 
immigrati, donne, femministe, ambientalisti. 
Ha lasciato per la presentazione della sua 
candidatura la chicca finale: gli studenti a 
scuola, compresi i disabili «vanno divisi in 
base alle loro capacità», aggiungendo che 
«la scuola deve essere dura e selettiva perché 
così sarà la vita»! La stoltezza di tale 
dichiarazione ha portato persino Ignazio  
La Russa, alleato a Palazzo Chigi del suo 
partito, ad ammettere pubblicamente che ha 
detto una cazzata. Lo stesso generale del 
“Mondo al contrario” ha premesso di non 
essere esperto della materia. Chi invece la 
conosce bene è Elio di Elio e le Storie Tese 
che, a nome di tutti coloro che convivono 
con ragazzi speciali gli ha risposto: «Se non 
hai competenze taci e non dire minchiate!».  
Va bene l’affinità culturale con il leader 
maximo Matteo Salvini, ma ci restano 
incomprensibili i motivi per cui tale soggetto 
debba rappresentarci in Europa. 
Non è una questione di casacca anche se un 
meridionale che vota Lega fa un po’ specie, 
visti retaggi e trascorsi del Carroccio. 
Abbiamo solo un modo per rispondere a tali 
nefandezze. La Lega alle ultime europee, al 
sud, ha preso quasi 2milioni e 300mila voti 
pari al 23,5% delle preferenze, guadagnando 
5 seggi a Bruxelles. Se questi numeri, con il 
“Generale all’incontrario” capolista, non 
scenderanno drasticamente, si 
confermeranno o peggio aumenteranno, 
avranno ragione loro  e saremmo un popolo 
di pecoroni. 

Giuseppe Cerfeda 
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ELEZIONI COMUNALI ED EUROPEE
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Tutto aveva avuto inizio nel 
2022 quando molti 
consumatori decisero di 
passare dal prezzo variabile 

al prezzo fisso con l’obiettivo di mettersi 
al riparo da repentine impennate delle 
tariffe. 
I contratti erano a tempo 
indeterminato ma l’offerta era a 
tempo determinato e raramente 
superava i 12 mesi. 
Già questa differenza, poco nota ai 
molti, ha contribuito ad ingenerare 
confusione e disattenzione. 
Alla scadenza dell’offerta concordata, il 
consumatore doveva ricevere dal 
proprio gestore, una comunicazione di 
variazione della tariffa - se meno 
favorevole - almeno tre mesi prima 
dell’entrata in vigore della nuova tariffa 
informandolo della possibilità di poter 
recedere dal contratto. 
Questa comunicazione, separata dalla 
bolletta, può essere inviata per posta 
ordinaria o per email qualora l’utente 
abbia scelto tale modalità in fase 
contrattuale e non sono previste altre 
modalità di invio. 
La comunicazione è molto importante 
perché oltre a informare l’utente del 
cambio tariffario, contiene anche 
l’informazione che, qualora l’utente non 
sia d’accordo con la tariffa proposta, 
potrà recedere dal contratto e cambiare 
gestore. 
Ed è qui che nel mese di gennaio molti 
utenti si sono visti recapitare bollette 
del gas esagerate e si sono rivolti ad 
Adiconsum Lecce – Associazione per 
la difesa dei consumatori per 

contestare la bolletta, visto che l’unica 
risposta fornita dagli operatori di Enel 
energia è stata quella che la tariffa era 
variata. 
 
L’analisi delle bollette attenzionate ha 
evidenziato che molte tariffe del gas 
erano variate a partire da luglio 2023 e 
che, con l’avvento della stagione estiva, 
gli utenti non hanno potuto rendersi 
conto dell’aumento subito. 
La sorpresa si è avuta solo quando con 
l’inverno sono stati accesi i 
riscaldamenti ma le bollette sono 

arrivate quando ormai erano trascorsi i 
periodi per porvi rimedio. 
La beffa maggiore è stata poi quella che 
a fronte delle lamentele avanzate dagli 
utenti, Enel energia si è dichiarata 
disponibile a variare il prezzo del gas per 
il futuro (all’arrivo della bella stagione) 
ma lasciando invariati i prezzi 
dell’inverno pregresso. 
Moltissimi consumatori lamentano di 
non aver mai ricevuto una 
comunicazione di variazione tariffaria 
per cui si è provveduto a contestarlo a 
Enel energia. 

«Purtroppo», fanno sapere da 
Adiconsum Lecce, «il codice di condotta 
commerciale approvato da Arera scarica 
sui clienti l’onere di dimostrare di non 
aver mai ricevuto la comunicazione. In 
pratica l’onere della prova ricade sulle 
spalle della parte più debole. Questo 
anche quando la nuova tariffa viene di 
fatto scoperta solo alla ricezione della 
bolletta. Inoltre il gestore gode di una 
presunzione di ricezione della 
comunicazione, trascorsi 10 giorni 
dall’invio, anche se il consumatore 
sostiene di non aver mai ricevuto nulla!».  
A fronte delle «inaccettabili risposte 

fornite da Enel energia» ed ai reclami 
effettuati da Adiconsum Lecce, 
l’associazione ha provveduto a 
inviare le segnalazioni all’Autorità 
Garante della Concorrente e del 
Mercato e ad Arera «per i profili di 
comportamento commerciale che le 
stesse vorranno rilevare a 

salvaguardia dei consumatori» e 
invocando il recesso contrattuale ai 

sensi dell’art. 52 e 53 del Codice del 
consumo «non essendogli stato consentito 
preliminarmente di conoscere le condizioni 
economiche che sarebbero state applicate, 
né posto nelle condizioni di poter 
valutarne gli effetti e le decisioni da 
assumere consapevolmente e decidere se 
avvalersi del garantito diritto di recesso». 
Ora, grazie alle segnalazioni effettuate 
anche da Adiconsum Lecce, l’autorità ha 
formalmente aperto un’istruttoria che 
potrebbe portare gli utenti a vedersi 
riconosciute le proprie ragioni e 
ottenere quanto contestato da 
Adiconsum Lecce.
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BOLLETTE DI GAS E LUCE TROPPO SALATE
Adiconsum Lecce. Procedimento dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato contro 
Enel Energia per eventuale pratica commerciale scorretta in merito alle comunicazioni 



La buona cucina ha sposato 
la solidarietà per un 
momento conviviale volto 
alla sensibilizzazione su una 

giusta causa ed anche quest’anno 
ApsRacaleCam insieme a numerosi 
professionisti del settore ristorativo 
hanno deciso di scendere in campo per 
una nobile causa sostenere la 
Fondazione Onlus Daniela e Paola. 
 
In un luogo segreto, svelato solo ai 
partecipanti della cena, si è tenuta la 
quarta edizione della cena di 
beneficenza a sostegno della fondazione 
casaranese che si occupa di alleviare lo 
stato di disagio e di emarginazione in 
cui si trovano numerosi bimbi sul 
nostro territorio. 
 
Un gruppo di professionisti ma 
soprattutto amici che per l’occasione 
hanno realizzato, insieme, un menù 
unico ed autentico per regalare piacevoli 
momenti conviviali a tavola e sostenere 
un progetto che da oltre quindici anni è 
presente nel nostro territorio. 
Sono numerosi gli chef e professionisti 
del settore che hanno aderito 
all’iniziativa dove tra i fornelli della 
cucina ognuno ha preparato un proprio 
piatto. 

«I partecipanti hanno avuto modo di 
gustare un menù unico nel suo genere 
preparato in esclusiva dagli chef», ha 
detto Valentino Interlandi, ideatore e 
vice presidente di APS RacaleCam, «ogni 
portata rifletteva l’estro e la personalità di 
ogni singolo chef che ha deciso di 
sostenere la causa. Una cucina che dialoga 
con la terra ed il mare, un menù semplice 
e creativo, che ha visto l’utilizzo di 
prodotti del territorio con il contributo di 
realtà locali che hanno deciso di fare rete 
per sostenere una bellissima realtà nel 

nostro territorio». 
Tutto il ricavato della cena è stato 
devoluto a favore della Fondazione 
Daniela e Paola Onlus, impegnata nei 
progetti a favore dell’infanzia. 
Durante la cena proprio il presidente 
Claudio Bastianutti ha raccontato la 
storia della fondazione ed illustrato le 
attività già avviate e quelle in 
programma, da avviare grazie all’aiuto 
di tutti i volontari e i benefattori. 
Ecco alcuni degli chef e ristoratori che 
hanno partecipato all’iniziativa: 

Samuele Toma – Sinodia Corigliano 
D’Otranto; Leonardo D’Ingeo – Fran 
by Masseria Francescani Torre Chianca; 
Daniela Montinaro – Le Macare 
Alezio; Antonella De Vitis – Antico 
Monastero Felline; Antonio De Carlo – 
Masseria Caronte Vernole; Roberto 
Fersino – Le Stanzie Supersano; 
Rodolfo Caldarazzo – Vizio 
Melpignano; Antonio Camilli – 
SantaVoglia Lecce. 
«È davvero sorprendente vedere che anche 
quest’anno abbiamo raggiungo la quota 
prefissata di 50 commensali», ha 
dichiarato Roberto D’Alessandro, 
presidente di ApsRacalecam, «il fatto che 
le prenotazioni siano giunte così 
rapidamente è un segno tangibile 
dell’impegno delle persone verso le cause 
benefiche locali e della loro volontà di fare 
la differenza». 
 
La cena di beneficenza non è stata solo 
un’occasione per gustare prelibatezze 
culinarie ma anche un momento per 
riflettere sull’importanza della 
solidarietà e della condivisione. Ogni 
piatto servito è stato un simbolo di 
speranza e di sostegno verso coloro che 
ne hanno bisogno. 
 
L’evento è andato sold out e l’intero 
ricavato della cena interamente 
devoluto alla fondazione casaranese. 
 

LA FONDAZIONE 
 
La Fondazione O.N.L.U.S. 
Daniela e Paola nasce a 
seguito degli attentati 
terroristici accaduti in Egitto 

a Sharm el Sheik il 23 luglio 2005. 
In quel tragico episodio hanno perso la 
vita 90 persone della popolazione civile. 
Tra loro c’erano le sorelle Bastianutti, 
Daniela, 25 anni, e Paola, 22 anni (nella 
foto grande in alto). Si trovavano lì per 
un viaggio premio. 
Da quel momento i genitori hanno 
deciso di incanalare le loro forze e le 
loro energie impegnandosi per i più 
deboli, per i bambini, futuro della 
società. 
 

GLI OBIETTIVI 
 
Lo scopo principale della 
Fondazione è quello di 
alleviare lo stato di disagio e 
di emarginazione in cui si 

trovano numerosi bimbi sul nostro 
territorio. 
 
Per il perseguimento del proprio scopo, 
la Fondazione ha realizzato una Casa-
famiglia, una comunità educativa, in cui 
accoglie i minori assicurando un clima 
domestico e di accoglienza. 
 
L’impegno sociale non finisce qui. 
Attraverso la Fondazione, infatti, i 
componenti si prefiggono di aiutare 
tutti i bambini, italiani, stranieri ed 
extracomunitari, che per un qualsiasi 
motivo si dovessero trovare sul territorio 
italiano e avessero bisogno di cure. 
 
Si vuole, inoltre, attivare iniziative atte 
ad incentivare la cultura dell’affido e 
aiutare genitori e figli nel ritrovare e 
scoprire il giusto rapporto per la crescita 
della famiglia. 
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ApsRacaleCam. Evento di beneficenza per sostenere la fondazione casaranese che si  
occupa di alleviare lo stato di disagio e di emarginazione di numerosi bimbi del territorio

UNA CENA PER DANIELA E PAOLA



Il 25 aprile di 25 anni fa, fu 
barbaramente trucidata a 
Gagliano del Capo, mentre 
svolgeva il suo turno in 

Guardia Medica, la dottoressa Maria 
Monteduro. 
Il consiglio direttivo dell’Ordine a nome 
di tutti i medici della provincia di Lecce 
ha voluto testimoniare con forza il 
ricordo indelebile di una professionista 
esemplare, impegnata con grande 
passione, competenza e coerenza nel suo 
lavoro, nella sua professione, nell’intensa 
attività sociale, di volontariato e di 
azione politica. 
La sua figura “solare” illumina tuttora un 
territorio caratterizzato dalla grande 
dignità nel lavoro della sua gente.  
L’assassinio della dottoressa scosse tutta 
l’Italia. 
Il suo ricordo è oggi vitale anche per la 
centralità del problema che tutti i medici 
vivono nella loro professione: quello 
della violenza, delle aggressioni, delle 
minacce, che rendono sempre più 
problematica e insicura la loro 
professione. 
L‘Ordine dei medici ha incontrato in una 
manifestazione particolarmente sentita e 
commossa il sindaco di Gagliano 
Gianfranco Melcarne (che si è detto 
sempre disponibile per un concreto aiuto 
al progetto dell’Omceo), il direttore del 
Distretto gaglianese Pierpaolo D’Arpa, 
la dottoressa del turno festivo della 
Continuità Assistenziale e la Dirigente dei 
servizi. 
 
«Come recita un nostro slogan», ha 
sottolineato Rocco De Giorgi, presidente 

dell’Omceo di Lecce, «non è possibile 
“alzare le mani contro chi sta dando una 
mano”: saranno varie e importanti le 
iniziative che metteremo ancora in campo 
sull’argomento. Certamente molto si è fatto, 
ma moltissimo si dovrà ancora fare non 
solo per la sicurezza nei posti di lavoro, in 
primo luogo nei luoghi più “esposti” 
(Pronto Soccorso, Continuità 
assistenziali, CIM)».  
 

«Soprattutto», conclude De Giorgi 
«tantissimo si dovrà lavorare per mutare 
una cultura che appare sempre più 
dominata dalla violenza, sopraffazione, 
antagonismo e protagonismo, stimolando 
quei valori di rispetto, di solidarietà, di 
dignità che costituiscono l’onerosa eredità 
che Maria Monteduro ci ha lasciato e per la 
quale ha lottato con determinazione e 
forza».   
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Vietato dimenticare. «Non è possibile alzare le mani contro chi sta dando una mano» 
L’Ordine dei medici salentini a Gagliano per rendere omaggio a Maria Monteduro

L’OMICIDIO MONTEDURO 25 ANNI DOPO

C’è anche 
una 
salentina 
tra i giovani 

selezionati per 
partecipare al Global 
Youth Leaders 
Program, l’iniziativa 
della Young 
Ambassador Society 
che unisce giovani fino 
ai 35 anni per 
contribuire allo 
sviluppo di proposte 
politiche che saranno 
presentate alla 
presidenza del G7. 
Margherita 
Zappatore, 27 anni, 
originaria di Gallipoli, 
è dottoranda di ricerca 
in Scienze Giuridiche 
per la sostenibilità, 
l’innovazione e la 
transizione ecologica 
ed è fondatrice e 

amministratrice di una 
società di consulenza 
nel settore della 
comunicazione 
politica, del legislativo 
e della progettazione. 
Grazie alle sue 
esperienze formative e 
professionali, 
contribuirà a formulare 
proposte sul tema 
dell’innovazione e, in 

particolare, 
dell’intelligenza 
artificiale.  
Assieme agli altri 
giovani provenienti da 
tutto il mondo, inoltre, 
prenderà parte ad 
incontri con esperti di 
organismi 
internazionali come 
Ilo, Undp, Oecd, Unicef, 
Fao e Microsoft.

Dal Salento per il G7 
Margherita Zappatore. Una 27enne di 
Gallipoli tra i giovani leader chiamati a 
scrivere proposte per il Gruppo dei Sette

Specchia: parcheggio fai da te
Multato. Aveva tracciato i contorni del parcheggio sul cemento, utilizzando vernice gialla 
Una mossa apparentemente ingegnosa che, però, ha attirato l’attenzione delle autorità locali

Nel centro storico di Specchia, 
un cittadino ha trovato una so-
luzione insolita al sempre pre-
sente problema del parcheggio: 

disegnare da solo il suo posteggio da-
vanti a casa.  
La sua creatività è stata, però, inibita dalla 
Polizia Locale, che è intervenuta, multan-
dolo e ordinandogli di rimuovere le strisce 
che aveva dipinto. 
Il cittadino in questione aveva tracciato i 
contorni del parcheggio sul cemento, utiliz-
zando vernice gialla. Una mossa apparente-
mente ingegnosa che ha attirato 
l’attenzione delle autorità locali. 
Dopo un’indagine rapida, la Polizia Locale 
ha individuato l’uomo e lo ha multato in 
base all’articolo 15 del Codice della Strada.  
Questo articolo riguarda il «danneggiamento 
e l’alterazione del manto stradale», e violarlo 
comporta sanzioni pecuniarie che vanno 
fino a 173 euro. Gli agenti hanno spiegato 
all’uomo che creare autonomamente un 
parcheggio costituisce una violazione del 
codice stradale, poiché il manto stradale è 
di proprietà pubblica e deve essere mante-
nuto secondo le norme stabilite.  
Pertanto, il suo atto di «danneggiamento» è 
stato considerato illegale. 
In risposta a questa situazione, il coman-

dante della Polizia Locale Andrea Zacà ha 
invitato tutti i cittadini a rispettare le 
norme del codice della strada e ad evitare 
soluzioni autonome che potrebbero dan-
neggiare l’ambiente urbano. 
«La sicurezza stradale e il rispetto delle norme 
sono fondamentali per garantire un ambiente 
urbano vivibile e sicuro per tutti i cittadini», 
ha dichiarato il comandante Zacà, «invi-
tiamo tutti i cittadini a utilizzare i parcheggi 
designati e a rispettare le regole del codice 
della strada. Le iniziative autonome, sebbene 
creative, possono avere conseguenze negative 
sull’ambiente urbano e comportare sanzioni». 
La soluzione proposta dalla Polizia Locale è 
stata chiara: l’uomo doveva rimuovere il 
parcheggio improvvisato a sue spese. Que-
sto «ripristino fai da te» non solo ha fatto ri-
spettare la legge, ma ha anche ripristinato 
l’aspetto originario della strada, assicu-
rando che tutti i cittadini possano usufruire 
degli spazi urbani in modo equo e sicuro. 
In conclusione, mentre l’ingegnosità può 
essere apprezzata, è essenziale che venga 
esercitata nel rispetto delle leggi e delle 
normative locali.  
In un ambiente urbano, il rispetto delle re-
gole del codice della strada è fondamentale 
per garantire la sicurezza e il benessere di 
tutti i cittadini. 
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ALLA FINE DEL GIORNO. FELICI O INFELICI?
Report ISTAT. I lavoratori italiani sarebbero tra i più infelici d’Europa e, tra gli Italiani, i Pugliesi 
È davvero così? E nel Salento? Spopolamento e calo demografico ci dicono che qualcosa non va

Secondo un recente 
report ISTAT i lavo-
ratori italiani sono 
tra i più infelici 

d’Europa e tra gli Italiani i Pu-
gliesi. Ciò riguarderebbe la per-
cezione delle amicizie, 
l’utilizzazione del tempo libero, 
i rapporti familiari, la condi-
zione economica e sociale.  
Un quadro certamente non esal-
tante e che sembra contrastare, 
per noi salentini, quella che è 
considerata l’immagine ufficiale 
del “tacco d’Italia”, terra del 
sole, dell’ospitalità, dello svago. 
Si tratta quasi di squarciare il 
velo di autoprotezione e di scor-
gere una realtà ben diversa.  
Tuttavia i dati sono da valutare 
con una certa cautela anche per-
ché si entra nella dimensione 
intima dei soggetti e in essa 
l’emotività ha un ruolo notevole  
e gli esseri umani sono spesso 
portati ad accentuare ciò che di 
positivo e di negativo hanno in-
contrato o incontrano nella pro-

pria esistenza.  Dipende poi 
dalle diverse età della vita e 
dalle esperienze provate nella 
vicinanza del report.  
Immaginate un giovane intervi-
stato a pochi giorni dal suo ma-
trimonio con aperta davanti una 
luminosa speranza di vita e un 
giovane intervistato poco dopo 
la scomparsa di una persona a 
lui cara. D’altra parte, secondo 
un discutibile report del 1923 at-
tribuito all’ONU (Where young 
people are the happiest, ossia 
Dove i giovani sono più felici) si 
troverebbero tra i più felici i gio-
vani del nord Europa e in primo 
luogo i Lituani. Altri report giu-
dicano la Finlandia lo Stato ove 
si vive meglio. E questo sempre 
tenendo conto del reddito pro 
capite, dell’aspettativa di vita 
sana, della libertà sociale. E a ciò 
si contrappone il fatto, attestato 
sempre dai report, che il tasso 
maggiore dei suicidi avviene 
proprio nei Paesi Baltici dove 
appunto esiste un più alto te-
nore di vita.  
E il suicidio, si capisce bene, è 
indubbia espressione di dram-
matica infelicità. Non è il denaro 
che assicura la felicità.  
Insomma, non è facile tradurre 
in fredde classifiche, che vorreb-
bero essere oggettive e scienti-
fiche, quelli che sono i 
sentimenti delle persone, senti-
menti che variano non solo se-
condo le età e il successo 
lavorativo, ma appunto secondo 
lo stato d’animo del momento 

in cui si risponde ai quesiti dei 
report.  
Nella percezione di sé gli ele-
menti soggettivi si intrecciano 
inevitabilmente con quelli og-
gettivi, sì da rendere molto dub-
bia la possibilità di una 
conoscenza oggettiva di come 
veramente si è. Le variabili sono 
tante e non codificabili. 
Ad esempio, può naturalmente 
accadere che una persona con 
un reddito modesto possa essere 
più sereno di un’altra con un 
reddito più alto ma con incom-
benze più pesanti.  

 

 
A voler poi richiamare la nostra 
tradizione cattolica, è pressoché 
difficile che nelle confessioni 
non si dichiarino delle colpe, 
degli errori, sia pur veniali. E il 
riconoscimento del peccato mo-
stra come l’uomo non è mai 
esente dalle ombre, a meno che 
non si tratta di figure eccezio-
nali di cui è riconosciuta la san-
tità, ma anche loro hanno pur 
sofferto le “tentazioni”. Lo stato 
d’animo è fatalmente soggettivo 
e non può che riguardare il sin-
golo individuo. 
Ciò non vuol dire che le classifi-

che, le statistiche, i “dati” siano 
da buttar via. Essi, quando vera-
mente ben fatti e promossi da 
istituti di riconosciuti meriti 
scientifici, sono utili per indivi-
duare “frammenti” di vita, di 
aspirazioni, di stati d’animo, di 
aspettative; frammenti che pos-
sono servire come stimolo per 
venire incontro alle esigenze 
della comunità.  I report sono 
certamente oggettivi allorché 
indicano dei dati come, ad 
esempio, stipendi, natalità, emi-
grazione, malattie, ecc.  In que-
sti casi dovrebbero costituire un 
pungolo nei confronti delle 
classi dirigenti politiche per mi-
gliorare in modo equo la qualità 
della vita dei cittadini.   Le inda-
gini sono, invece, molto sogget-
tive, e quindi discutili, quando 
vogliono entrare nella psicolo-
gia umana e valutare la felicità 
di una persona, felicità che non 
si può ridurre ad un dato stati-
stico poiché è sempre personale 
sia per quello che uno desidera 
sia per i momenti della vita in 
cui si esprime. Si pensi ad un 
giovane che ha di fronte un fu-
turo che è sempre, nel bene e 
nel male, pieno di incognite. Nel 
giovane ora possono prevalere 
l’entusiasmo e la speranza, ora 
la delusione e l’incertezza.   Ma 
ciò vale anche per l’anziano. Nel 
meriggio della propria esistenza 
egli può fare un bilancio di 
quanto accaduto e necessaria-
mente trova gioia e dolori, vitto-
rie e delusioni, errori e illusioni, 

successi e affetti. A quali dare 
più peso, considerato che tutti 
insieme hanno costituito e co-
stituiscono la propria vita? Vi-
vere significa anche accettare 
gioie e dolori, sperando di com-
mettere pochi errori e non gravi.  
Ora, tornando al nostro Salento 
e prescindendo dai diversi pro-
blemi personali che possono ri-
guardare le aspettative che si 
riscontrano nel proprio am-
biente lavorativo, il quale do-
vrebbe essere analizzato 
secondo le diverse tipologie, è 
chiaro che in generale qualcosa 
non va nel mondo giovanile, e 
ne sono espressione oggettiva lo 
spopolamento e il calo demo-
grafico. La maggior parte di co-
loro che vanno a studiare o a 
lavorare fuori Terra d’Otranto 
non torna più. E di tale pro-
blema dovrebbe farsi carico il 
mondo della politica regionale e 
nazionale, come lo stesso 
mondo deve affrontare il tema 
della natalità che, pur connesso 
ad un modus vivendi che talvolta 
non vuole assumersi responsa-
bilità, potrebbe essere in qual-
che modo modificato con 
agevolazioni e contributi per le 
nascite.  
Importante, in ogni caso, è saper 
vivere insieme e sapersi spen-
dere per vedere crescere i propri 
cari, la propria terra.  Questo in 
vario modo hanno fatto i nostri 
genitori, i nostri antenati e a 
questo compito non ci si può e 
non ci si deve sottrarre.   

di Hervé Cavallera

TeleRama, 35 anni di informazione e libertà
La Tv del Salento. Nata il 1° maggio 1989 dalla passione e dall’impegno dell’editore  
Paolo Pagliaro. Oggi è seconda in Puglia per ascolti, così come testimoniano i dati Auditel

TeleRama ha festeggiato il 
suo 35° anniversario.  
La televisione del Salento è 
nata il 1° maggio 1989 dalla 

passione e dall’impegno di Paolo Pa-
gliaro. 
Trentacinque anni di lavoro nel nome 
dell’informazione e della comunicazione. 
Un impegno quotidiano, costante, por-
tato avanti con entusiasmo, rigore e pro-
fessionalità: radici, cultura, identità, 
qualità, innovazione, informazione e im-
pegno sono da sempre le linee guida di 
questo progetto che resiste e si rafforza 
nel tempo. 
«Auguri a tutti noi, auguri e grazie a tutti i 
collaboratori, i giornalisti, i tecnici, gli am-
ministrativi e i commerciali, a tutti i lavo-
ratori che hanno contribuito alla crescita 
della nostra meravigliosa realtà», le parole 
dell’editore Paolo Pagliaro, «il nostro suc-
cesso è arrivato grazie all’impegno, alla 
passione, alla qualità delle nostre produ-
zioni, e grazie ad una linea editoriale che è 
una vera e propria mission e cioè la valoriz-
zazione del territorio».  
«Siamo da sempre sentinelle attive», conti-
nua l’editore, «la nostra informazione ha 
percorso sempre un doppio binario: difesa 
e valorizzazione. Inchieste e informazione 

da una parte e valorizzazione dei territori 
dall’altra».  
«Un pensiero particolare», conclude senza 
nascondere la sua commozione, Paolo 
Pagliaro, «a chi non c’è più ma è sempre nei 
nostri cuori: alla dolcissima Silvia Famu-
laro, ai grandi Domenico Faivre, Sergio 
Vantaggiato, Renato Gorgoni, Giuseppe 
Anglano, Sandro Colaci e Toni Cor-
glianò. Assi del nostro settore che ci hanno 

lasciato troppo presto». 
 In 35 anni il Salento è cresciuto insieme 
a TeleRama che ha dato voce al territorio 
e ai salentini, da due anni questa mission 
si è allargata dal Salento a tutta la Puglia 
e alla Basilicata. 
Un’informazione militante al servizio dei 
cittadini e del territorio così come dimo-
stra la linea editoriale basata sulle 10 bat-
taglie nell’interesse della comunità. 

Un percorso di crescita costante: Tele-
Rama è il secondo gruppo televisivo della 
Regione per ascolti, così come testimo-
niano i dati Auditel. 
Un successo costruito giorno dopo giorno 
con impegno, fantasia, pazienza e con te-
nacia, dai validissimi giornalisti che fre-
quentano gli studi o sono inviati tra i 
tanti centri del Salento e dall’intera squa-
dra composta anche da tecnici, ammini-
strativi, commerciali e collaboratori. 
Sforzi e sacrifici che vengono ripagati dal-
l’affetto quotidiano del pubblico che sce-
glie e segue TeleRama, anche sui social. 
Dal canale 15 del digitale terrestre Tele-
Rama si affaccia verso il futuro per scri-
vere nuove importanti pagine di questa 
lunga storia. 
Tra i tantissimi messaggi di auguri anche 
quelli del ministro Raffaele Fitto, del 
presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano, di Monsignor Michele Seccia 
e poi dell’onorevole Giacinto Urso, del 
presidente dell’Unione Sportiva Lecce 
Saverio Sticchi Damiani, del direttore 
dell’area tecnica dell’Unione Sportiva 
Lecce Pantaleo Corvino, di Mario Va-
drucci presidente della Camera di Com-
mercio di Lecce e del presidente di 
Confindustria Lecce Valentino Nicolì. 
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SKILLUP, COMPETENZE DIGITALI E OCCUPAZIONE
Il progetto. Mirato allo sviluppo delle soft skill digitali di pugliesi, in particolare  
tra i 34 ed i 50 anni, ai margini del mercato del lavoro, disoccupati o inattivi

L’ Università degli Studi Gu-
glielmo Marconi, in collabo-
razione con Confindustria 
Lecce e I.S.P.A hanno pre-

sentato, presso la sede degli industriali, il 
progetto SkillUp, selezionato e soste-
nuto dal Fondo per la Repubblica Digi-
tale - Impresa sociale.  Il progetto 
SkillUp è mirato allo sviluppo delle soft 
skill digitali (la capacità di identificare, 
salvare, organizzare, dare valore e condi-
videre informazioni disponibili online sui 
social network e nelle comunità virtuali) 
di persone ai margini del mercato del la-
voro, con particolare attenzione ai re-
sidenti in Puglia in stato di 
disoccupazione o inattività lavorativa, 
con età compresa tra i 34 e i 50 anni.  
L’obiettivo principale è garantire loro mi-
gliori opportunità e condizioni di inseri-
mento e permanenza nel mondo del 
lavoro attraverso l’acquisizione di compe-
tenze digitali fondamentali. 
Il percorso formativo è gratuito. 
 
Il presidente di Confindustria Lecce, Va-
lentino Nicolì, ha sottolineato l’impor-
tanza di iniziative come SkillUp nel 
promuovere la transizione digitale e 
creare nuove opportunità lavorative sul 
territorio: «Sono molto fiducioso circa la 
bontà e l’incisività di questo progetto che 
rappresenta un passo concreto verso la pro-
mozione dell’occupazione e lo sviluppo delle 
competenze digitali dei lavoratori. Confin-
dustria Lecce, consapevole del proprio ruolo 
sociale, intende mettere in campo ogni ini-
ziativa per favorire l’inclusione lavorativa e, 
in questo ambito, la formazione sulle soft 
skill digitali rappresenta un passo signifi-
cativo verso concrete opportunità occupa-
zionali».  

Fabrizio Benvenuto, presidente della 
Sezione Grafica editoriale, ICT, Media, 
Comunicazione di Confindustria Lecce, 
ha evidenziato il ruolo cruciale delle soft 
skill digitali: «Le nostre aziende hanno sem-
pre più bisogno di talenti e competenze per 
accrescere la propria competitività e stare 
al passo con il mercato. Questa iniziativa 
porterànuova linfa, contribuendo allo 
stesso tempo a dare un futuro lavorativo a 
chi in questo momento è inattivo. Confindu-
stria Lecce continua infatti ad investire sui 
giovani e sulla riconversione delle persone». 
 

La project manager dell’Università degli 
Studi Guglielmo Marconi, Flaminia 
Mammetti, ha delineato il piano di atti-
vità, che include creazione ed erogazione 
di un corso di formazione focalizzato 
sullo sviluppo delle soft skill digitali, wor-
kshop sulla ricerca di lavoro online, simu-
lazioni di colloqui di lavoro virtuali e 
attività di promozione del progetto tra i 
potenziali beneficiari e gli stakeholder. 
 

Stefania Tramacere, direttore I.S.P.A., 
ha evidenziato il ruolo chiave dell’ente 
nella realizzazione del progetto e ha sot-
tolineato l’impegno nel supportare l’in-
serimento lavorativo dei partecipanti: 

«L’Associazione I.S.P.A. partecipa a Skill Up 
in qualità di Main Partner del progetto. 
L’ente opera dal 2001 a livello regionale e 
interregionale, con l’obiettivo di favorire 
l’orientamento e l’implementazione di ini-
ziative legate alle politiche attive del lavoro, 
nonché la valorizzazione delle competenze 
professionali in tutti i settori produttivi. A 
tal proposito, I.S.P.A. si distingue in modo 
particolare per l’esperienza come ente di 
formazione in grado di organizzare corsi 
mirati a sviluppare le competenze di uomini 
e donne per percorsi lavorativi orientati ai 
bisogni e delle necessità delle imprese. Con 
il progetto Skill Up, l’obiettivo è quello di in-
centivare sempre più la formazione in am-
bito digitale, al fine di far progredire il 
tessuto produttivo del nostro territorio».  
Sabino Martiradonna, project manager 
dell’I.S.P.A., ha illustrato le prospettive 
occupazionali: «SkillUp rappresenta un 
passo significativo verso l’inclusione digi-
tale e l’empowerment lavorativo nella Re-
gione Puglia. Con il suo focus sui Digital 
Soft Skills, il progetto non solo mira a for-
nire competenze essenziali per il mondo del 
lavoro moderno, ma anche a colmare il di-
vario occupazionale per donne e uomini di-
soccupati o inattivi tra i 34 e i 50 anni. Con 
240 beneficiari previsti, SkillUp si pone 
come un catalizzatore per il cambiamento, 
offrendo un percorso formativo su misura 
che promuove l’accesso e l’adattabilità nel 
mercato del lavoro digitale. Le attività for-
mative saranno orientate da una parte al-
l’acquisizione delle Soft Skills, ormai 
indispensabili per qualsiasi tipologia di la-
voro; dall’altra al raggiungimento di 
un’adeguata conoscenza delle tecnologie 
digitali, al fine di formare lavoratori specia-
lizzati anche grazie all’ottenimento di cer-
tificazioni informatiche riconosciute». 

Alla conferenza stampa di presentazione 
anche Alessandro Valenti, presidente 
dell’Accademia della Carità di Lecce, e 
delle imprese associate a Confindustria 
Lecce, che hanno confermato il loro so-
stegno al progetto SkillUp e alla sua mis-
sione di sviluppare le competenze 
digitali, promuovendo l’occupazione.  
Il progetto potrà contare anche sul soste-
gno di: ITS Apulia Digital Maker, Job Ita-
lia Spa Agenzia per il Lavoro, 
Associazione Futura ed i Comuni di Me-
sagne, Nardò, Porto Cesareo, San Vito dei 
Normanni; con il supporto di: Arnia Soc. 
Coop., Essecubo srls, Garbit Srl, Whiroo 
Agency srls. 
A sostegno dell’iniziativa, Luigi Mazzei, 
dirigente ARPAL Puglia ha comunicato 
che «la trasformazione digitale delle im-
prese sta generando un radicale cambia-
mento dei fabbisogni di capitale umano, che 
sempre di più deve lavorare in ambienti di-
gitalizzati ed informatizzati. In questa di-
namica, il digital divide, che è ancora 
presente in Puglia e nella nostra provincia, 
rischia di condannare i lavoratori ad una 
netta riduzione delle opportunità di in-
gresso, reingresso o permanenza nel mer-
cato del lavoro. Ruolo dei servizi per 
l’impiego è anche quello di comprendere i 
mercati ed i sistemi produttivi locali per 
orientare meglio i molti utenti che si rivol-
gono ai nostri uffici per essere supportati ed 
accompagnati nella definizione di Piani di 
Azione Individualizzati che sappiano gui-
darli verso il potenziamento consapevole 
delle loro competenze e quindi delle oppor-
tunità di immettersi nel mercato del la-
voro». 
Per ulteriori informazioni:  
www.skillupformazione.it 
Email: infoskillup.puglia@gmail.com

Lucugnano, Palazzo Comi: cantiere aperto
Manutenzione straordinaria. Della residenza storica del grande poeta salentino Girolamo Comi, 
frequentata dai poeti dell’Accademia salentina per un investimento pari a 230mila euro

«Sin dal giorno del nostro 
insediamento alla guida della 
Provincia di Lecce, nonostante 
la legge Delrio avesse 

eliminato dal raggio d’azione dell’Ente 
capitoli fondamentali quali cultura e 
turismo, abbiamo lavorato per far sì che il 
patrimonio provinciale a servizio delle 
comunità ritornasse a splendere con 
nuova luce. Ecco dunque che gli 
investimenti hanno una duplice valenza e 
ci consentono di attuare politiche di 
valorizzazione delle esperienze più 
importanti del territorio salentino. E 
Palazzo Comi ne rientra a pieno titolo». 
Così il presidente della Provincia di 
Lecce Stefano Minerva commenta 
l’avvio degli interventi di 
manutenzione straordinaria, per un 
investimento pari a 230mila euro, di 
Palazzo Comi a Lucugnano, residenza 
storica del grande poeta salentino 
Girolamo Comi, frequentata dai poeti 
dell’Accademia salentina, fra cui Alfonso 
Gatto, Michele Pierri, Oreste Macrì, 
Ferruccio Ferrazzi, Maria Corti, Luigi 
Corvaglia, Vincenzo Ciardo, Mario Marti, 
Luciano Anceschi, Rosario Assunto. 
Dopo il sopralluogo tecnico, svoltosi alla 
presenza del consigliere provinciale 

Ippazio Morciano, sono partiti i lavori 
in quello che sarà un “cantiere aperto” 
anche ai visitatori della celebre 
dimora storica.  
Gli interventi previsti, infatti, si 
svolgeranno sul posto e in ambienti 
appositamente allestiti come 
laboratorio di restauro, in cui gli 
artigiani, sotto la guida di un 
restauratore esperto, lavoreranno in 

giorni e orari ben definiti, al fine di 
garantire l’accessibilità dei luoghi e 
la possibilità di assistere ad alcune 
fasi lavorative, divenendo così parte 
integrante del percorso di visite guidate 
che si tengono all’interno della Casa del 
poeta. Nel dettaglio, l’intervento 
prevede il restauro degli infissi 
deteriorati, la sostituzione delle 
persiane pericolanti, così da garantire 
il giusto confort climatico e l’adeguata 
sicurezza alla Casa del poeta oltre ad un 
rinnovato aspetto estetico 
accuratamente studiato da selezionati 
professionisti del settore. E ancora, il 
restauro del portone monumentale, 
la sostituzione degli attuali corpi 
illuminanti con corpi di differente 
tipologia, la cui scelta è stata dettata da 
esigenze di continuità stilistica oltre che 
di necessità illuminotecniche, la 
revisione dei manufatti metallici, 
l’istallazione di diffusori sonori sia 
all’interno che nel cortile di accesso 
alla scalinata, contribuendo così ad 
una migliore fruizione del Palazzo da 
parte dei visitatori. 
E proprio sulla fruizione culturale degli 
spazi di Casa Comi il presidente 
Minerva pone l’accento: «Gli interventi 

previsti dalla Provincia di Lecce si 
inseriscono in un quadro d’insieme che 
vede Provincia, Regione Puglia e 
Associazione Tina Lambrini lavorare per 
rendere il Palazzo centro del fermento 
culturale e sociale del territorio 
provinciale tutto». 
«A Lucugnano si celebra quotidianamente 
la bellezza, grazie a volontari che, con 
passione e coraggio, continuano a operare 
per garantire a cittadini, turisti e studenti 
l’accesso alla cultura. È un fatto di cui 
tutti dovremmo sentirci orgogliosi e 
responsabili. E le azioni dell’Ente vanno 
proprio in questa direzione», evidenzia 
ancora il presidente della Provincia che, 
insieme al consigliere provinciale 
Ippazio Morciano, ha seguito tutte le 
fasi di attuazione degli interventi 
dell’Ente. 
«Ho più volte avuto modo di toccar con 
mano l’impegno quotidiano degli 
operatori e dei volontari di Tina 
Lambrini», conclude Stefano Minerva, «a 
loro va il mio ringraziamento più grande: 
è grazie a esempi di resistenza e passione 
come il loro se la Provincia di Lecce può 
occuparsi di cultura oggi. E questo, 
soprattutto per chi conosce la storia di 
Palazzo Comi, assume ancor più valore». 

http://www.skillupformazione.it
mailto:infoskillup.puglia@gmail.com


Tutto rinviato al Ministero 
del Lavoro. 
Su incentivo all’esodo e ri-
corso al contratto di solida-

rietà, salta al momento l’accordo tra 
organizzazioni sindacali e Him Co Indu-
stry. 
Fumata nera dunque dopo l’incontro di 
ieri, che si è tenuto nella sede principale 
di Fossò (Venezia) ed in collegamento 
con lo stabilimento di Casarano. 
L’azienda calzaturiera produce suole per 
grandi marchi e che occupa complessiva-
mente 277 persone,  73 dei quali nel Sa-
lento. 
Nel periodo compreso tra maggio e luglio 
ha perso una grossa commessa: da qui la 
necessità di garantire la sopravvivenza 
della società, dal punto di vista aziendale, 
attraverso il ricorso all’incentivo al-
l’esodo ed agli ammortizzatori sociali. 

LA CRISI 
 

L’azienda ha avviato la proce-
dura di licenziamento col-
lettivo già da qualche 
settimana, una procedura che 

mette a rischio complessivamente 63 
posti di lavoro. 
Effetto, secondo l’azienda, tanto del con-
testo economico internazionale quanto 
dell’affermarsi di nuovi modelli di busi-
ness. 
Nel primo caso è stata la guerra tra Russia 
e Ucraina a dare un brutto colpo al settore 
del lusso (segmento all’interno del quale 
opera l’azienda calzaturiera): 20mila paia 
di scarpe solo per la perdita di quei due 
mercati. 

Al momento le previsioni, molto aleato-
rie, prevedono una ripresa del comparto 
nella seconda metà del 2025. 
Le vendite da tre anni seguono un anda-
mento negativo: 50 per cento dei volumi 
di produzione da 400mila paia di scarpe a 
190mila paia nel giro di pochi anni. 
Il mutamento del modello di business 
mette poi in crisi le aziende complete 
come Him Co (in grado di gestire inte-
gralmente il business calzature): oggi è 
sempre più richiesta una specializzazione 
industriale, visto che i marchi sempre di 
più vogliono gestire direttamente la di-
stribuzione e controllare il mercato. 

CONTRATTO DI SOLIDARIETÀ 
 

Azienda e sindacati hanno 
trovato un punto di incontro 
nella necessità di azzerare le 
espulsioni di personale, ricor-

rendo al contratto di solidarietà (per ef-

fetto del quale tutti i dipendenti rinun-
ciano a quote di stipendio per evitare i li-
cenziamenti collettivi). 
L’accordo proposto dall’azienda preve-
deva una perdita oraria mensile pari al 
24% a tutti i lavoratori (full-time e part-
time) per almeno un anno. Ci sarebbe 
stato poco o nulla da contestare se non 
fosse per un dettaglio: il peso maggiore 
del sacrificio richiesto ai dipendenti dello 
stabilimento di Casarano, rispetto a quelli 
di Fassò. 
“Una solidarietà differenziata” che mal 
si concilia con lo spirito del contratto col-
lettivo aziendale proposto. 
«Inoltre abbiamo chiesto di conoscere 
prima il piano industriale, per capire dove 
porterà questa crisi, dichiarata come strut-
turale e non congiunturale, alla fine del per-
corso», spiegano   Franco 
Giancane  (Filctem Cgil Lecce),  Sergio 
Calò  (Femca Cisl Lecce) e  Fabiana Si-

gnore  (Uiltec Uil Lecce), «abbiamo rile-
vato, inoltre, che appare quanto mai strano 
che si rinnovino ai primi di aprile i contratti 
a tempo determinato (mentre allo stesso 
tempo si chiudono i contratti con sca-
denza a dicembre) e poche settimane dopo 
si arriva addirittura a parlare di esuberi ed 
ammortizzatori sociali». 
La riunione si è perciò conclusa con il 
mancato accordo e con la richiesta d’in-
contro al Ministero. 

INCENTIVO ALL’ESODO 
 

Him Co ha già avviato la pro-
cedura di licenziamento col-
lettivo. 
La proposta di accesso all’in-

centivo all’esodo, inteso come non oppo-
sizione al licenziamento, è ritenuta dai 
sindacati «non soddisfacente e non perfor-
mante»: appena 4 mensilità a chi accet-
terà il licenziamento entro il 31 luglio; 
solo 3 stipendi in caso di firma del licen-
ziamento al 30 settembre; due mensilità 
a quei dipendenti che dovessero accettare 
il licenziamento entro novembre; una 
sola mensilità ai lavoratori che dovessero 
restare in azienda fino al 31 gennaio. 
A chi dovesse maturare i requisiti di ac-
cesso alla pensione entro marzo 2026, è 
stato proposto un incentivo di tre mesi se 
manifesteranno la volontà di essere licen-
ziati entro marzo 2025. 
Tutti accordi tombali, ossia che faranno 
cessare qualsivoglia diritto o pretesa nel 
rapporto tra azienda e lavoratori all’atto 
della firma.  
L’ipotesi di accordo è stata dunque riget-
tata dai sindacati. 
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HIM CO, LAVORATORI SALENTINI IN BILICO
Stabilimento di Casarano. Senza commesse l’azienda che produce suole per grandi marchi 
Nessun accordo su ammortizzatori e incentivo all’esodo. I sindacati: «Proposte insufficienti»

Aurora Art 
Space dedica 
maggio ai libri 
e alle scuole. 

Primo appuntamento 
domenica 5 maggio, alle 
19,30, presso l’ex Cinema 
Aurora, con Livio 
Romano, scrittore di 
Nardò, con il suo A Pelo 
d’Acqua (Les Flaneurs 
Edizioni). 
Un romanzo scanzonato, 
avvincente e irriverente, 

sulla capacità di 
imparare dai propri 
errori per lasciarsi alle 
spalle l’infinita 
giovinezza, o per poter 
continuare a sbagliare 
meglio. 
Livio Romano ha 
pubblicato i 
romanzi Mistandivò (Eina
udi, 2001), Porto di 
mare (Sironi, 
2002), Niente da 
ridere (Marsilio, 2007), Il 

mare perché corre, Diario 
elementare e Per troppa 
luce (tutti per Fernandel, 
rispettivamente nel 2011, 
2012 e 2016).  
Con “Per troppa luce” è 
stato finalista al Libro 
dell’anno 2017 di 
Fahrenheit Rai Radio 3. 
L’evento è organizzato in 
collaborazione con 
Mondadori Point di 
Tricase.

Tricase: i libri al Cinema
Aurora Art Space. Maggio dedicato a scuole e  
scrittori. Primo appuntamento domenica 5 maggio 
con il salentino Livio Romano



Il borgo di Giurdignano 
entra ufficialmente a far 
parte dell’Associazione 
Nazionale Città del 

Tartufo.  
Il prestigioso riconoscimento è stato 
assegnato nei giorni scorsi a San 
Miniato, dove si è riunita l’assemblea 
che annovera città come Alba, 
Acqualagna, Apecchio e Gubbio. 
Il titolo di “Città del Tartufo” offre al 
Comune salentino - già inserito tra i 
Borghi autentici d’Italia e tra i più 
importanti giardini megalitici d’Europa - 
l’opportunità di continuare a 
promuovere attivamente la propria 
identità attraverso un programma ricco 
di eventi, ideato in collaborazione 
con Puglia Expò, l’Associazione 
costituita da chef, 
imprenditori ed 
esperti di marketing 
territoriale 
presieduta 
da Michele 
Bruno. 
 
Si parte con un 
convegno in programma sabato 11 
maggio alle ore 10, dal 
titolo “Tartufomania o opportunità?”: 
amministratori locali, esperti del settore 
e appassionati si riuniranno per 
discutere delle ultime tendenze del 
settore e delle possibilità di 
valorizzazione di questo nuovo asset 
territoriale. Al termine dell’incontro è in 
programma una visita presso l’azienda 
Borgia Tartufi. 

Questa sarà anche l’occasione per 
presentare “Giurdignano Fest-a del 
Tartufo - Terra di megaliti, luminarie, 
barbatelle e tartufi”, evento 
promozionale dedicato alla cultura 
enogastronomica, e alla valorizzazione 
del territorio più in generale, 
che prenderà il via venerdì 24 maggio 
e si concluderà domenica 26 maggio. 
 
Una tre giorni ricca di appuntamenti, 
che si articolerà tra visite guidate, 
cooking show, workshop e 
degustazioni, che attirerà nel centro 
storico di Giurdignano importanti 
operatori del settore, giornalisti, 

blogger, influencer 
provenienti da tutta la 

Puglia. 
 
«La nostra 
amministrazione», mette 

in evidenza il 
Sindaco Monica 

Gravante, «ha colto 
l’importanza di 
valorizzare a livello 

gastronomico un 
prodotto di eccellenza 

come il tartufo, qui spesso poco 
considerato, e che, al contrario, presenta 
enormi potenzialità in termini di 
attrattività del nostro territorio e di 
indotto ancora da sviluppare». 
«L’evento previsto», conclude la prima 
cittadina, «per fine maggio sarà, dunque, 
una vetrina importantissima per 
promuovere Giurdignano oltre il Salento».
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GIURDIGNANO CITTÀ DEL TARTUFO
Prestigioso rinascimento. Convegno l’11 maggio e una tre giorni di festa dal 24 al 26 maggio 
Il sindaco Monica Gravante: «Vetrina importantissima per promuovere Giurdignano»

Tutto pronto per la XXII edi-
zione di Capraricainjazz.  
Appuntamento domenica 5 
maggio, dalle 20,30 in piazza 

Vittoria (ingresso libero). 
Ad aprire le danze saranno due noti musi-
cisti salentini: Gianni Falcicchia, maestro 
di jazz (e storico collaboratore di Franco 
Simone) alle tastiere e Oronzo Cister-
nino al basso elettrico che, per l’occa-
sione, ospiteranno il funambolico virtuoso 
dell’armonica cromatica Angelo Adamo.  
Adamo vanta collaborazioni importantis-
sime nell’ambito della musica jazz.  
Al grande pubblico è noto per le collabo-
razioni con Gianni Morandi, per il quale 

ha suonato l’armonica solista nel brano 
“Io sono un treno” dell’album “Celeste, az-
zurro e blu”, e con Samuele Bersani per il 
quale ha suonato l’armonica nel brano 
«Conforme alla Cee» dell’album «Cara-
mella Smog».  Ha collaborato inoltre con 
John De Leo e Stefano Benni. 
Angelo Adamo è anche un astrofisico, 
saggista e fumettista; di recente in una 
trasmissione su RaiNewton ha eseguito dei 
brani e parlato delle relazioni tra la musica 
e la serie di Fibonacci. 
L’evento si farà grazie al contributo del Co-
mune di Caprarica di Lecce e la collabora-
zione di Caffè Greco e Zia Lulù Pizzeria 
Rosticceria.

Angelo Adamo a Capraricainjazz



Che succede a Tri-
case Porto? 
Mentre in altri lidi, 
vedi Sant’Isidoro a 

Nardò, hanno già inviato le 
ruspe per abbattere gli ecomo-
stri, nel porto rifugio tricasino, 
autentico gioiello tanto amato 
ed osannato, continua a tiran-
neggiare la famigerata “Villa 
Sauli”. 
Eppure su quello che nelle in-
tenzioni, dichiarate negli anni 
Sessanta, doveva diventare un 
albergo diffuso, pende come una 
mannaia inesorabile la sen-
tenza, esecutiva ed inappella-
bile, datata 14 dicembre 2023, 
con la quale il Consiglio di Stato 
ne ha ordinato l’abbattimento, 
ponendo definitivamente fine 
ad una vicenda giudiziaria av-
viata nel 2017 dall’allora sin-
daco Carlo Chiuri che 
intraprese una battaglia perso-
nale per la sicurezza ed il decoro 
del Porto di Tricase. 
E quindi? Quindi abbiamo sco-
perto che i tempi potrebbero an-
cora allungarsi causa l’ennesimo 
ricorso. 
Ma come, direte, la sentenza 
non era inappellabile? 
Si lo era e tale rimane, ci man-
cherebbe altro! 
Quello che è avvenuto è che, 
all’atto di procedere all’abbatti-
mento, così come ordinato dal 
Consiglio di Stato, per un ec-

cesso di correttezza e zelo, dal 
Comune son partiti gli avvisi 
agli eredi, proprietari del fabbri-
cato. 
Uno di questi, però, non sarebbe 
andato a buon fine per un mero 
errore formale, forse un “difetto 
di notifica”, che ha dato adito ad 
uno degli eredi di ricorrere nuo-
vamente al Tar. 
Difficile, anzi improbabile, se-
condo il parere di alcuni legali 
da noi interpellati, mettere 
mano alla sentenza di abbatti-
mento emessa dal Consiglio di 
Stato, ma i tempi, come dice-
vamo, potrebbero allungarsi ed 
anche di anni. 
Il ricorso (iscrizione a ruolo del 
22/4/2024 n° 465/2024) è stato 

già comunicato al Comune di 
Tricase. 
I possibili scenari: in caso di ri-
chiesta di sospensiva i tempi sa-
rebbero piuttosto celeri; se, 
invece, si entrerà nel merito, lo 
si farà su input delle parti e, a 
quel punto, conoscendo le lun-
gaggini di questo tipo di proce-
dure, potrebbero volerci anche 
4-5 anni. 
Anni durante i quali dovremo 
continuare a spiegare a chi verrà 
trovarci, come mai quell’ecomo-
stro domini ancora l’antico 
porto preso a modello in tutto il 
Mediterraneo per la sua bellezza 
e per le pratiche di sviluppo so-
stenibile di ecosistemi rurali e 
costieri. 

In merito alla possi-
bilità che si allun-
ghino i tempi per 
l ’ a b b a t t i m e n t o 

dell’ecomostro a Tricase Porto, 
il sindaco Antonio De Donno, 
ha spiegato: «Una delle eredi non 
si è mai costituita fino al Consiglio 
di Stato; lo ha fatto dopo.  Vista 
la nuova istanza al Tar, anche 
noi, come Comune, ci siamo costi-
tuiti». 
Ora cosa accadrà? «Bisognerà at-
tendere gli eventi e capire se il Tar 
darà sospensiva o assegnerà 
nuovi termini per capire quali sa-
ranno i tempi effettivi. Dall’ordi-
nanza avevano 90 giorni per 
ricorrere, termine già scaduto. 
Quindi stiamo aspettando la de-

cisione del Tar per capire se ri-
marranno i 90 giorni iniziali, op-
pure se il Tar darà nuovi termini 
in virtù di questo nuovo giudizio». 
«Sulla prima istanza», prosegue 
il primo cittadino, «gli eredi, in 
seguito alla sentenza del Consi-
glio di Stato che rimanda all’ordi-
nanza del comune, hanno 
presentato una scia di demoli-
zione di quelle opere che, al Tar, il 
comune dichiarò non conformi. 
Abbiamo fatto notare che quella 
loro scia, non corrisponde all’ese-
cuzione della sentenza perché il 
comune ritiene che ci siano ulte-
riori problematiche, compresa-
quella della traslazione della 
sagoma». 

Giuseppe Cerfeda 
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TRICASE PORTO: VILLA SAULI, CHE SUCCEDE?
L’ecomostro. Nonostante una sentenza esecutiva e inappellabile del Consiglio di Stato è  
ancora lì a fare ombra all’antico e prezioso porto. E i tempi potrebbero ancora allungarsi 

Il sindaco: vi spiego come è andata»

Al sindaco abbiamo 
anche chiesto lumi 
sulle lungaggini dei 
lavori su via San 

Demetrio che stanno 
paralizzando parte del cento 
storico: «Abbiamo da poco fatto 
il punto della situazione », 
spiega Antonio De Donno, «su 
quella strada è necessario 
cambiare la tubatura della 
fogna, per cui prevedo un 
inevitabile slittamento dei lavori 
di 20 - 30 giorni».  
  

Su via San Demetrio: «Slittamento lavori di 20-30 giorni»

Villa Sauli, l’ecomostro che dal 1963 deturpa Tricase Porto

Via San Demetrio  
(foto di Roberto Panarese dal gruppo 
Facebook, "Sei di Tricase se...")
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SERIE D, ARRIVANO I VERDETTI
Ultima giornata. Girone fino all’ultimo respiro, degno di un film di Hitchcock 
Il Casarano si gioca tutto in 90’ ma il suo destino non è (solo) nelle sue mani 

Nonostante la norma sulla 
contemporaneità d’inizio 
degli incontri nelle ultime tre 
giornate di campionato, nel 

girone H della serie D nazionale (con 
undici pugliesi, di cui cinque salentine), 
Andria-Gelbison e Palmese-Rotonda 
potrebbero tranquillamente disputarsi 
anche in notturna. 
Le restanti sette partite, invece, 
abbisognano, e come, del suddetto 
regolamento, in quanto interconnesse in 
un complicato giro di interessi in 
classifica, il che dimostra come questo 
girone fino all’ultimo respiro sia degno 
di un film di Hitchcock. Primi incontri al 
cardiopalma riguardano Altamura-
Matera e Casarano-Bitonto, laddove i 
Rossoazzurri sono obbligati a vincere, 
sperando che i festeggiamenti già in atto 
dei murgiani non favoriscano il Matera, 
rendendo inutile l’eventuale vittoria 
delle Serpi contro i baresi, a loro volta 
all’ultima spiaggia per evitare la 
retrocessione diretta. 
Restando sulle salentine, il Fasano deve 
vincere con la Paganese, per tirarsi fuori 

dai play-out, dove sono invischiati, 
nell’ordine, l’Angri, che dovrà vedersela 
col Barletta, insidiato dal Bitonto, e il 
Gallipoli, impegnato a Martina, dove 
dovrà fare risultato, per non essere 
risucchiato da Barletta e Bitonto. 
Fuori dai play-out, ma di solo due punti, 
si affrontano Gravina e Manfredonia, 

che dovranno guardarsi dal risultato del 
Fasano. Come si vede, si è trattato di 
una stagione molto equilibrata, che ha 
complicato i piani di molte Società, 
partite con intenzioni e progetti 
ambiziosi, in cima a tutte il Barletta e il 
Casarano, la prima finita a rischiare la 
retrocessione diretta e la seconda 

perennemente ai limiti della zona play-
off. Altre, come Andria, Nardò, 
Gelbison, Fasano, hanno condotto fasi 
contrastanti, sicché solo l’Altamura ha 
dimostrato continuità, rimanendo in 
testa persino durante una serie di 
pareggi, perché le inseguitrici (fra cui lo 
stesso Casarano) a loro volta 
imbattevano in risultati negativi. 
Onore al Martina, partita in sordina, ma 
capace di ottenere la seconda posizione 
in classifica, frutto di un’attenta 
programmazione triennale. 
Per quanto riguarda, infine, il Casarano, 
di cui seguiamo le vicende su queste 
pagine, qualunque sia il risultato di 
domenica prossima, la lezione da trarre 
balza evidente, dopo ben cinque anni di 
militanza nella serie D, brillantemente 
conquistata con il triplete in Eccellenza 
2018-2019: a parer generale, non è 
ritenuto assolutamente produttivo 
smantellare quasi completamente ogni 
stagione la rosa, al contrario di oculati e 
saggi inserimenti nei ruoli ritenuti 
carenti. 

Giuseppe Lagna

La carica dei mille al seguito del Casarano per l’illusoria vittoria (0-1) a Nardò, della 22a giornata

Con l’apertura delle 
iscrizioni si può dire 
ufficialmente iniziata la 
marcia di avvicinamento al 

56° Rally del Salento in programma il 24 
e 25 maggio prossimi.  
La gara, organizzata da Automobile Club 
Lecce, è valida per il T.I.R.-Trofeo 
Italiano Rally (Coefficente 1,5) e per la 
C.R.Z.-Coppa Rally di Zona 8 
(Coefficente 1,75). Inoltre, il “6° Rally 
Storico del Salento”, che affianca il rally 
“moderno”, è prova del T.R.Z.-Trofeo 
Rally di Zona 4 riservato alle auto 
storiche. 
A fare da splendido corollario ci sarà 
anche la prima edizione del “Salento 
Historic Regularity Rally”, ultima idea 
della squadra dell’Automobile Club di 
Lecce capitanata dal presidente 
Francesco Sticchi Damiani.  
Il “regularity” è una disciplina in grande 
sviluppo in Italia, ma nuova per la Puglia, 
basata sull’abilità nel mantenere lungo le 
prove speciali una velocità il più possibile 
costante. 
Offre la possibilità di gareggiare in 
maniera non estrema esaltando, in tutta 
sicurezza, le auto che hanno fatto la storia 
dello sport. 
Per ciò che concerne il percorso di gara, 
rispetto all’edizione 2023, la novità più 
rilevante riguarda l’ingresso in tabella di 
marcia della Prova Speciale “Ciolo” che 
prenderà il posto della “Santa Cesarea” e 
la disputa, il venerdì pomeriggio, della 
“Torre Paduli” che anticiperà la 
tradizionale prova spettacolo “Pista 
Salentina”, sull’omonimo tracciato 
dell’impianto sportivo (che ospiterà 
anche tutti i servizi di gara) di Torre San 
Giovanni-Marina di Ugento. 

Al sabato previsti due passaggi sulle PS 
“Torre Paduli”, “Ciolo” e “Specchia”. Le 
PS saranno, in totale, 8. 
Piazza Mazzini a Lecce, dopo il successo 
ottenuto lo scorso anno, è stata 
confermata come sede di Partenza e 
Arrivo della gara. 
Nella stessa piazza verrà allestito il 
Villaggio Rally che diventerà un 
“contenitore” di altri eventi ed iniziative. 
L’Automobile Club di Lecce ha in 
programma molteplici iniziative vocate 
all’inclusione sociale e alla ricerca, che 
saranno i temi fondamentali di tutti gli 
eventi a corollario della gara, che, con un 
programma fitto, vedranno il 
coinvolgimento degli alunni delle scuole 
di tutto il comprensorio salentino e il 
partenariato con la Fondazione Telethon. 
Sul prossimo numero de “il Gallo” 
troverete un approfondimento con tutti i 
dettagli e gli orari della gara.  
Intanto appassionati e concorrenti 
possono reperire informazioni 
consultando la nuova veste, interamente 
rinnovata, del sito internet dell’evento 
all’indirizzo: www.rallydelsalento.eu. 
Ricordiamo, infine, che “il Gallo”, 
“MondoRadio” e “Radio Aurora” sono 
media partner del 56° Rally del Salento. 

Gianluca Eremita

Rally del Salento, aperte le iscrizioni 
Gare il 24 e 25 maggio. Le novità della 56a edizione. La prima volta del “Salento Historic 
Regularity Rally”, ultima idea dell’Automobile Club del presidente Sticchi Damiani

Campedelli - Canton vincitori su Skoda Fabia R5 
del 55° Rally del Salento 2023 (foto Bettiol)



Che non ci sono 
più le mezze 
stagioni, lo 
abbiam capito da 

un pezzo.  
Ma l’assunto vale anche per 
il turismo?  
Il sole caldo ed un paio di 
lunghi ponti hanno già 
riempito, tra Pasqua ed il 1° 
maggio, le nostre marine e 
le nostre piazze più belle.  
Grandi folle, i primi turisti, 
grande entusiasmo.  
È quindi lecito aspettarsi 
una splendida stagione per 
il comparto ricettivo?  
Il peso specifico di questa 
risposta è considerevole, se 
è vero come è vero che, negli 
ultimi anni, abbiamo 
affidato proprio al turismo 
buona parte delle preghiere 
per le sorti del nostro 
Salento. 
Per uscire dalle “Impressioni 
di aprile” (parafrasando la 
PFM), abbiamo chiesto il 
parere di un esperto del 
settore. Prima di valutare se 
una rondine fa primavera, 
però, abbiamo scandagliato 
gli ultimi dati che ci 
riguardano. Analizziamo 
insieme il background di 
partenza, per capire al 
meglio su che orizzonte si 
stagliano le prospettive 
della prossima bella 
stagione.

 

DOVE CI ERAVAMO LASCIATI 
 

La Puglia nel 2023 ha 
superato i 16 milioni 
di presenze turisti-
che, con un +4% sullo 

scorso anno ed un +8% di incre-
mento degli arrivi. C’è un record 
nei flussi di stranieri, con un 
+22% degli arrivi e +16% delle 
presenze: un turista su tre, in 
media, viene dall’estero. Tiene 
bene anche il turismo nazionale. 
Lo dice il report sui trend del tu-
rismo pugliese a cura dell’Ufficio 
Osservatorio di Puglia Promo-
zione. Un documento presentato 
per la BIT (la Borsa Internazio-
nale del Turismo) a Milano, che 
si pone l’obiettivo di collocare la 
realtà pugliese nel grande globo 
turistico. E ci racconta come oggi 
la nostra regione mostri dei 
punti di forza rispetto a quelli 
che sono definiti driver, ossia 
aspetti determinanti nel pro-
cesso di scelta del luogo di va-
canza. La Puglia è vincente per 
le bellezze naturali e le località di 
mare, la cucina, il clima, l’acco-
glienza della popolazione, i pro-
dotti tipici da scoprire e (udite 
udite) la sicurezza. Tra le prin-
cipali debolezze, invece, figura 
l’affollamento (cui sin qui i ten-
tativi di destagionalizzazione 
vari ed eventuali non hanno 
posto gran rimedio). 
Ecco, quindi, i numeri snocciolati 

dal report su arrivi e presenze per 
la provincia di Lecce. 
Arrivi 2023: 1.239.100 (+8% sul 
2022 e +15% sul 2019) 
Presenze 2023: 5.173.700 (+5% 
sul 2022 e +8,5% sul 2019). 
Brindisi e Bari ci superano, fa-
cendo segnare dati di crescita più 
esaltanti. Ma sui valori assoluti è 
ancora il Salento a farla da pa-
drone: nessun’altra provincia 
pugliese supera i 5 milioni di 
presenze. 
Tra le destinazioni top della no-
stra regione spicca Ugento, che 
si piazza sul terzo gradino del 
podio dei Comuni di Puglia con 
più arrivi. In ottima compagnia 
di mete importanti come Vieste 
(prima) e Bari (seconda), fa se-
gnare ben 845mila presenze. E si 
mette alle spalle Lecce (773mila) 
e Gallipoli (584mila). Più giù 
Melendugno (510mila) e Porto 
Cesareo (388mila), che restano 
pur sempre tra le 15 mete più 
gettonate di tutta la Puglia. 
Interessante poi questo dato (da 
tenere a mente per quanto di-
scorreremo più avanti): l’NPS, 
ossia Net Promoter Score. Un 
indice usato per misurare la per-
formance di prodotti e servizi, 
che sintetizza la soddisfazione 
del cliente e la sua fedeltà al 
brand. Quanto più alto è l’NPS 
tanto maggiore è la capacità del 
brand di attrarre nuovi consuma-
tori attraverso il passaparola po-

sitivo dei suoi clienti. Per inten-
derci, viene calcolato sottopo-
nendo la classica domanda 
“Consiglieresti ad un 
parente/amico/collega di fare una 
vacanza in questa destinazione?”, 
associata ad una possibilità di 
voto su una scala da 1 a 10. Eb-
bene la somma tra i promotori e 
i detrattori della nostra Regione 
fa segnare un 32,7%. Per capirne 
il valore è utile il confronto con 
altre importanti mete del turi-
smo internazionale: le isole gre-
che ci superano di appena un 
punto, la Toscana è sullo stesso 
livello, la Sicilia si ferma al 31%. 
Più giù la Calabria al 24, l’Emilia-
Romagna al 17, mentre per l’Al-
bania il bilancio è addirittura 
negativo: -17%. 
Tutto molto bello. Anche rassi-
curante? Il turismo cambia co-
stantemente, e gli operatori 
del settore lo sanno bene. 
La crisi del turismo di fascia 
media si fa sentire, mentre i 
flussi del luxury tourism, che 
hanno richiesto tanta pazienza e 
lungo lavoro per essere intercet-
tati, possono essere soggetti a 
variazioni repentine, che spesso 
non dipendono affatto dalla 
buona condotta del comparto ri-
cettivo ma rispondo a fattori eso-
geni. Cosa ci può mettere allora 
al riparo e cosa invece ci espone 
invece al rischio di brutte sor-
prese? 
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IO VADO AL MARE, VOI CHE FATE? TURISMO A
Impressioni di... maggio. Dopo una primavera promettente, le incertezze su quel che sarà  
della bella stagione, tra la vetrina del G7 in Puglia e la macchia della crisi politica regionale 

La Cala dell’Acquaviva di Marittima (Diso)



PAROLA ALL’ESPERTO 
 

Ne abbiamo parlato 
con una figura chiave 
per Assohotel in Pu-
glia, l’Associazione Ita-

liana Imprenditori d’Albergo che, 
in qualità di associazione di cate-
goria, opera in rappresentanza 
degli operatori del settore ricettivo 
associati alla Confesercenti. 
È Giancarlo De Venuto, già presi-
dente di Assohotel Confesercenti 
Lecce, e proprio in questi giorni 
eletto nuovo presidente di Assotu-
rismo Assohotel Confesercenti Pu-
glia. Nuova carica con cui opera in 
rappresentanza di tutte le associa-
zioni di categoria del mondo del 
turismo legato a Confesercenti, 
come Assocamping o Assonaviga-
zione, senza dimenticare AIGO, 
l’Associazione Italiana Gestori 
Ospitatalità e ricettività diffusa, 
cui afferisce il macromondo dei 
b&b. 
 

Veniamo subito al punto: che 
estate si prospetta? 
«Il Salento, cui sono molto legato 
visti i miei ormai 16 anni di perma-
nenza pur provenendo da un’altra 
zona, ha ormai conquistato grande 
visibilità a livello mondiale. Ol-
treoceano, il Tacco d’Italia è consi-
derato la California dell’Adriatico. 
Un appeal che cattura ormai più i 
turisti stranieri che quelli italiani, 
complice anche il momento di crisi 
che sta vivendo il turismo di fascia 

media. Tutto questo ci fa aspettare 
una stagione ottima. Non solo per 
via dei primi positivi assaggi forniti 
dalle recenti vacanze, ma anche per 
l’importantissimo evento che si terrà 
a breve in Puglia. Il G7, a giugno, 
porterà da noi il suo appuntamento 
principale: l’atteso vertice dei leader. 
Questo darà un grande risalto a 
tutta la regione e rappresenterà un 
forte momento pubblicitario anche 
per il Salento». 
 

Nel frattempo, però l’immagine 
della Puglia, in queste setti-
mane, è scalfita dalle cronache 
del “Caso Bari”. 
 

«Il turismo è anche un fenomeno 
economico. Questo non va dimenti-
cato, se non si vuole finire (per fare 
un parallelismo) come la Ferragni: 
basta un attimo per commettere 
gravi errori che compromettono 
tutto il lavoro sin qui svolto. Mi rife-

risco proprio alla negatività che si 
sta diffondendo a macchia d’olio in 
queste settimane. Lo scandalo che 
agita i palazzi della Regione rischia 
di provocare seri danni anche a chi 
nulla ha a che vedere con le indagini 
e con quanto sta accadendo. Questo 
può davvero rivelarsi l’altra perico-
losa faccia della medaglia, da cui è 
bene guardarsi subito». 
 

Che peso può avere la crisi poli-
tica sugli arrivi estivi? 
 

«Certamente ha ricadute di due tipi. 
Da un latto un impatto reale. La crisi 
politica blocca promozione, piani 
strategici, programmazione e tutto 
il lavoro in prospettiva. Questo col-
pisce gli asset e tutta la macchina 
del turismo. Dall’altro un impatto 
mediatico. Eventi torbidi di questo 
tipo diventano subito delle polve-
riere. Dal clamore dei giornali all’eco 
che arriva all’estero, restituiamo an-
cora una volta un’immagine del 
Mezzogiorno associata al malaf-
fare. E si rinnova il sillogismo che 
porta a dire ‘sud Italia uguale 
mafia’”. 
 

In questi mesi si è parlato 
spesso dell’Aeroporto di Brin-
disi, in balìa di presunte politi-
che “baricentriche”. La sua 
gestione può tornare ad essere 
una mancanza nelle già carenti 
infrastrutture? 
 

«Quelli aeroportuali sono tra i ser-
vizi più determinanti per la crescita 
del turismo. Devo ammettere che le 

politiche sugli Aeroporti di Puglia 
(quasi interamente di proprietà della 
Regione) mi stupiscono. Paghiamo 
Ryanair per portare il 70% dei voli 
pugliesi a Bari e solo il restante 30 a 
Brindisi. E non rimediamo a questo 
squilibrio nemmeno con le rotte ag-
giuntive (per quest’ultime sono state 
scelte delle mete che non rientrano 
nemmeno negli stessi piani turistici 
regionali). A questo punto mi chiedo 
se chi decide abbia le dovute com-
petenze. Non voglio fare polemica 
sulle persone, né cadere nell’errore 
che fanno spesso i politici, quello di 
giocare a sostituirsi agli addetti ai 
lavori. Però forse le perplessità da 
molti sollevate sulle competenze tra 
i ruoli apicali di Aeroporti di Puglia 
non sono un caso. Alla luce di certe 
decisioni, vien da dire anche stavolta 
a pensar male si fa peccato, ma 
spesso si indovina».  
 

Se potesse rivolgere un appello, 
a chi lo indirizzerebbe? 
 

«Sicuramente alla classe politica ed 
amministrativa. Un appello alla se-
rietà ed all’assunzione di responsa-
bilità. Compiono delle scelte a 
monte che sono determinanti per il 
futuro del settore.  
È fondamentale che non vanifichino 
tutto il lavoro svolto sin qui, ed 
anche quanto faticosamente rico-
struito dopo la pandemia. Ci sono 
tanti passi avanti da fare, già non 
farne qualcuno indietro sarebbe una 
grande conquista…». 

Lorenzo Zito
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L’intervista. Giancarlo De Venuto, nuovo presidente di Assoturismo Assohotel Confesercenti  
Puglia: «IL G7 in programma nella nostra regione darà grande risalto e pubblicità anche al Salento»

AL BIVIO, LE ASPETTATIVE PER L’ESTATE
Giovanni 
De Venuto
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PIANTE E FIORI DEL SALENTO
Il florovivaismo. In Puglia, complessivamente, si contano circa 2mila aziende di settore,  
una superficie coltivata di quasi 1.280 ettari, di cui 560 solo nella provincia di Lecce

Il settore 
florovivaistico 
salentino 
rappresenta un 

segmento strategico per lo 
sviluppo del comparto 
primario, sia per varietà 
coltivate sia per tecniche di 
coltivazione e contenuto 
tecnologico. 
È uno dei settori trainanti 
dell’agricoltura.  
Negli ultimi anni, infatti, il 
florovivaismo locale ha 
raggiunto una posizione di 
rilievo nel contesto nazionale, 
collocandosi tra i primi posti 
assieme a Liguria, Campania e 
Toscana. 
Tale posizione è stata 
conquistata grazie 
all’incremento dell’offerta di 
prodotti qualitativamente e 
quantitativamente superiori.  
Attorno al florovivaismo 
operano imprese, enti e 
associazioni pubbliche e 
private, società a 
partecipazione pubblica, 
fondazioni e consorzi attivi 
nella promozione, innovazione 
e ricerca finalizzate allo 
sviluppo del comparto. 
 

SETTORE GLOBALE 
 
Ad oggi, il 
florovivaismo si 
caratterizza come 
un settore globale, 

con un’agguerrita concorrenza 
da parte di grandi imprese 
internazionali e dei Paesi a 
basso costo di manodopera.  
 

VARIETÀ DEL SALENTO 
 

Tante le varietà di 
fiori pugliesi e 
salentini: garofani, 
lilium, gerbere, 

gladioli, fresie, anthurium e, 
anche di questo periodo, le rose 
provenienti dalle serre, ma non 
solo. In Puglia, 
complessivamente, si contano 
circa 2mila aziende di 
settore, una superficie 
coltivata di quasi 1.280 
ettari, di cui 560 solo nella 
provincia di Lecce.  
Le imprese florovivaistiche, per 
lo più di piccole dimensioni, 

sono concentrate per la 
maggior parte proprio nel 
Leccese, a Taviano e 
Leverano, e in provincia di 
Bari, con l’importante mercato 
di Terlizzi.  
Aziende del settore, inoltre, 
sono attive nel Foggiano (a 
Candela soprattutto) e nel 
Tarantino. 

IL POST COVID E XYLELLA 
 

Il florovivaismo 
pugliese è già stato 
duramente colpito 
dall’emergenza 

Covid, con un vero e proprio 
crollo del fatturato.  
Stiamo parlando di un settore 
che, negli anni, è arrivato a 
impiegare centinaia di addetti. 
Prima le conseguenze della 
Xylella poi tutto ciò che è stato 
determinato dalla pandemia, 
hanno messo in ginocchio una 

macchina produttiva capace di 
coniugare tradizione e 
innovazione grazie al 
miglioramento degli standard 
qualitativi, all’innovazione e a 
una sempre maggiore apertura 
verso i mercati esteri: il 25 per 
cento circa della produzione 
pugliese è destinato 
all’export.  

Occorre tenere conto 
dell’importanza economica e 
sociale del florovivaismo 
pugliese.  
È necessario mettere al centro 
il ruolo dei florovivaisti con 
l’intento di sostenerne le 
iniziative e i programmi, su 
base territoriale, volti a 
rafforzare la competitività, 
l’innovazione e 
l’internazionalizzazione del 
settore.  
Le aziende sono quasi 

equamente suddivise tra 
quelle che si 

dedicano al 
vivaismo e quelle 

dedite alla produzione di fiori e 
piante ornamentali; in 
percentuale minore, ma sempre 
rilevante, sono quelle 
specializzate nella produzione 
di piante in vaso. 

Davide Stasi

Le varietà di fiori pugliesi e salentini:  
garofani, lilium, gerbere, gladioli, fresie, 
anthurium e, anche di questo periodo,  

le rose provenienti dalle serre



Sempre più persone si interes-
sano all’abbellimento del pro-
prio giardino, che è diventato 
un vero e proprio spazio della 

casa. Come ogni altra stanza dell’abita-
zione, è giusto che sia in linea con il gusto 
dei proprietari e le nuove tendenze.   

ECO-OTTIMISMO 
 

Con il 2024 è trendtopic l’eco-ottimismo, 
il vedere nell’industria verde 
un modo per combattere 
la  crisi climatica e l’ansia 
ecologica. Grazie a piccoli ac-

corgimenti, infatti, è possibile farlo anche 
nel proprio giardino. Ciò di cui si parla è 
l’architettura biofilica cioè quelle strate-
gie da adottare nella costruzione di spazi 
pubblici che favoriscono l’urbanizza-
zione sostenibile, con l’obiettivo di ri-
durre la temperatura che continua a 
lievitare ed abbassare i livelli di inquina-
mento. creando un ambiente piacevole.  
Altro termine in uso: la  greentecture, 
molto simile all’architettura biofilica, non 
è altro che il complesso dei progetti verdi, 
volti a riavvicinare la società alla na-
tura.  
Siamo sulla strada, dunque, di una flori-
cultura futurista ed eco-consapevole, 
che mira, cioè, a recuperare la bellezza 
della  natura spontanea  e addomesti-
carla quel tanto che serve per goderne nei 
propri giardini, così come nei balconi.   
La rivista inglese Garden Media, un’isti-
tuzione nel mondo del giardinaggio e 
della floricultura, ha coniato il 
termine ortofuturismo per indicare pro-
prio quel trend di orticultura futurista, 
che immagina un futuro più organico e 

green, e non freddo e robotico.  
Attitudini che ovviamente condizionano 
le scelte anche degli operatori del mondo 
garden, tanto i vivaisti, quanto i rivendi-
tori e gli ibridatori.  

GIARDINI ECO-FRIENDLY 
 

La tendenza di progettare il 
giardino in funzione della 
natura selvatica e delle spe-
cie endemiche: si cerca di in-
serire piante della zona, con 

una preferenza per le perenni. Il verde 
non è lasciato incolto e non curato, ma 
segue un gusto estetico preciso. Sono 
molto frequenti le graminacee. L’impres-
sione che si vuole ottenere è che ogni 
pianta si sia riprodotta naturalmente così 
che si crei un’armonia naturale tra le spe-
cie diverse: questo dovrebbe invogliare la 
fauna selvatica e gli insetti impollina-
tori a frequentare l’area.  

A causa della crisi climatica, dobbiamo 
fare i conti con periodi di siccità prolun-
gata alternati a periodi di aspre precipi-
tazioni, per questo motivo sarà sempre 
più frequente vedere i  giardini della 
pioggia. Queste soluzioni puntano a ral-
lentare lo scorrere di acqua piovana, la 
quale può provocare danni ingenti se non 
ha il tempo di penetrare nel terreno, con-
temporaneamente conserverà l’acqua in 
eccesso per rilasciarla in maniera gra-
duale, nei periodi di secca. Per raggiun-
gere questo scopo, le aree saranno 
rivestite di sassi e ciottoli, richiamando 
chiaramente il letto di un ruscello. 

FASCINO DARK  
 

Soprattutto nei giardini curati 
dai  più giovani, soprattutto, è 
diventato di comune diffu-
sione il fascino dark, dalle at-

mosfere gotiche: piante con foglie 
e fiori dai colori viola scuro, blu notte e 
nero. E sempre più versatili e adattabili 
ad ogni ambiente sono le fioriere: di co-
lori, forme e materiali diversi sono adatte 
sia in un giardino, magari per riempire 
angoli, sia sui balconi negli spazi urbani.  

AD OGNUNO IL SUO 
 

Come dicevamo le tendenze 
modificano anche le scelte 
degli operatori del mondo 
garden. Così le riviste di set-

tore consigliano di distinguere le (sette) 
buyer persona, ovvero 7 modelli di clienti 
distinti, per individuarne i  comporta-
menti e poter soddisfarne le esigenza.  
Il primo è il digitale: attento al mondo 
della tecnologia, le sfrutta per migliorare 

il proprio giardino. E, quindi: sistemi 
di irrigazione automatica, app di giar-
dinaggio e, per i più evoluti, droni per 
monitorare le piante.  
Poi c’è l’audace, colui che ama esprimersi 
attraverso il proprio giardino: utilizza co-
lori vivaci, elementi architettonici o 
combinazioni di piante insolite, creando 
un giardino unico, accattivante e dai co-
lori sgargianti.  
L’incantevole  è, invece, il tipo  strava-
gante  che ama lasciarsi trasportare in 
un’altra dimensione dal proprio giardino 
con: elementi fatati, casette e fontane per 
uccelli e altri elementi in stile shabby 
chic.  
All’eclettico  piace mescolare e 
abbinare stili ed elementi diversi. Nei 
loro giardini troviamo piante di culture 
diverse e si passa con disinvoltura da ele-
menti formali a informali.  
L’elevato è quello che cerca di ricreare 
un’atmosfera ricercata, sofisticata e lus-
suosa. Lo fa utilizzando materiali di alto 
costo, come marmo e granito e incorpo-
rando elementi di spicco come fontane o 
pergolati.  
Poi c’è lo speranzoso, colui che considera 
il suo spazio verde come un luogo in cui 
riconnettersi con la natura e creare un fu-
turo più sostenibile. Si concentra su 
piante autoctone con la speranza di atti-
rare insetti impollinatori e dedica uno 
spazio del giardino all’orto, piantando 
verdure di stagione.  
Infine c’è l’incisivo, che ama colori vivaci 
e audaci e li inserisce nel proprio spazio 
esterno: si possono, così, ammirare tri-
pudi di colori con fiori e foglie di ogni sfu-
matura dell’arcobaleno.  
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L’esterno come una stanza. Una floricultura futurista ed eco-consapevole, per recuperare 
la bellezza della natura spontanea e goderne nei propri giardini, così come nei balconi

GIARDINI E BALCONI: LE NUOVE TENDENZE
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La piscina nel proprio giar-
dino sta conoscendo forse la 
sua epoca migliore in asso-
luto. Oltre che uno status sym-

bol, per chi può permettersela, è  un 
elemento fondamentale per il relax e il di-
vertimento, soprattutto durante i mesi 
estivi. Sono lente le novità e le tendenze 
sull’argomento, dalle nuove tecnologie 
per la pulizia al riscaldamento dell’acqua, 
dai design innovativi ai materiali sosteni-
bili.  

MANUTENZIONE, CONSIGLI E TRUCCHI 
 

Importante controllare rego-
larmente i livelli di cloro e pH 
dell’acqua. Il cloro è essen-
ziale per uccidere i batteri e 

mantenere l’acqua pulita, mentre il pH 
corretto è necessario per garantire che il 
cloro funzioni in modo efficace. È consi-
gliabile testare l’acqua almeno una volta 
alla settimana e aggiustare i livelli di 
cloro e pH secondo necessità. 
Un altro aspetto importante della manu-
tenzione della piscina è la pulizia fisica. 
È necessario rimuovere foglie, insetti e 
altri detriti che possono accumularsi in 
acqua. Questo può essere fatto utiliz-
zando una rete o un’aspirapolvere per pi-
scina.  Inoltre, è importante pulire 
regolarmente i filtri della piscina per ga-
rantire che l’acqua circoli correttamente  
rimanga pulita. 
Importante anche la pulizia delle super-
fici circostanti, le piastrelle e le pareti, 
per prevenire la formazione di alghe e 
altri organismi che possono rendere sci-
volose le superfici e creare un ambiente 
insalubre. 

È possibile utilizzare prodotti specifici per 
la pulizia delle piastrelle e delle pareti, 
oppure optare per soluzioni naturali 
come l’aceto o il bicarbonato di sodio. 
Allo stesso modo è importante control-
lare regolarmente l’attrezzatura della pi-
scina, come pompe, filtri e riscaldatori, 
per assicurarsi che funzionino corretta-
mente. Una copertura, resistente e facile 
da usare, può aiutare a mantenere l’acqua 
pulita, ridurre l’evaporazione e mante-
nere la temperatura dell’acqua più co-
stante. 

LA PULIZIA, I NUOVI METODI  
 

La filtrazione a sale, che uti-
lizza il sale per creare cloro 
naturale, non prevede l’uso 
prodotti chimici, lasciando 

l’acqua più pulita e sicura per pelle ed  
occhi. Inoltre, il sistema dè più economico 
a lungo termine, poiché il sale è meno co-
stoso dei tradizionali prodotti chimici . 

I sistema di pulizia robotizzato con 
robot progettati per pulire automatica-
mente la piscina, fa risparmiare tempo e 
fatica. Sono dotati di sensori che rilevano 
lo sporco e le alghe e possono pulire in 
modo più accurato.  
I metodi per la pulizia delle piscine 
stanno diventando sempre più sosteni-
bili ed accessibili.  Sostenibili perché i si-
stemi di filtrazione consumano meno 
energia elettrica, ed utilizzano anche 
materiali riciclati, riducendo l’impatto 
ambientale. Mentre in passato queste tec-
nologie erano disponibili solo per le pi-
scine di lusso, ora sono disponibili per 
tutte le tasche. Così tutti possono godere 
di una piscina pulita e sicura, senza dover 
spendere una fortuna. 

TENDENZE E DESIGN  
 

Le piscine ecologiche, che 
utilizzano sistemi di filtra-
zione naturali e materiali so-
stenibili, stanno diventando 

sempre più diffuse.  
L’uso di pannelli solari per riscaldare 
l’acqua permette di ridurre i costi energe-
tici e di avere un impatto positivo sul-
l’ambiente. 
Un’altra tendenza che sta prendendo 
piede è quella delle piscine smart, dotate 
di sistemi di automazione che permet-
tono di controllare la temperatura del-
l’acqua, il livello del pH, la filtrazione e 
persino l’illuminazione, il tutto tramite 
un’app sul proprio smartphone.  
Il design delle piscine sta diventando 
sempre più personalizzato, con forme e 
dimensioni che si adattano perfettamente 
allo spazio disponibile. 

Le piscine a sfioro sono sempre più ri-
chieste per la loro capacità di creare un 
effetto visivo mozzafiato, con l’acqua che 
sembra scomparire all’orizzonte.  

I MATERIALI UTILIZZATI 
 

Il cemento armato e la cera-
mica sono ancora i materiali 
più utilizzati, ma stanno 
emergendo nuove soluzioni 

come vetroresina e il PVC, che offrono 
maggiore resistenza e durata nel tempo. 

COSTI E BUDGET 
 

Una piscina più grande richie-
derà più materiali e lavoro, il 
che aumenterà il costo com-
plessivo. Inoltre, la forma 

della piscina può influenzare il prezzo, 
con forme più complesse che richiedono 
più lavoro e materiali. Le piscine interrate 
tendono ad essere più costose rispetto 
alle piscine fuori terra, a causa della ne-
cessità di scavare e costruire una struttura 
sostenuta.  
Il cemento è il materiale più costoso, ma 
offre anche la maggiore durata e flessibi-
lità nella progettazione. 
La fibra di vetro è meno costosa e ri-
chiede meno manutenzione, ma offre 
meno opzioni di personalizzazione. Il vi-
nile è l’opzione più economica, ma può 
essere più suscettibile a danni e richie-
dere più manutenzione. 
Sistemi di riscaldamento, illuminazione, 
cascate ed idromassaggi, possono aumen-
tare notevolmente il costo.  
Oltre ai costi di costruzione, è importante 
considerare anche i costi di manuten-
zione a lungo termine. 

Sostenibili ed accessibili. Si può godere di una piscina pulita e sicura, senza dover spendere 
una fortuna. Tutto su nuove tendenze e tecnologie. Consigli e trucchi per tenerla pulita

UNA PISCINA IN GIARDINO... PER TUTTI
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I MATIA BAZAR A TAURISANO
C’è una tradizione lunga 
oltre cent’anni a Taurisano 
e nata grazie alla devo-
zione di una coppia di co-

niugi.  
È la festa del Santissimo Crocefisso, 
che si celebra ogni anno il 3 maggio 
presso l’omonima chiesetta. 
Il luogo di culto, ubicato all’ombra di 
una splendida grande quercia, fu 
eretto nel 1904 per volere di Vito 
Schiavano e Maria Marraffa, che ne 
finanziarono la costruzione. 
Da allora, la comunità di Taurisano 
onora con grande affetto e costanza il 
culto nei confronti del Santissimo 
Crocefisso, di cui peraltro è conservata 
una imponente raffigurazione proprio 
all’interno della chiesa, realizzata dal 
maestro cartepestaio leccese Giu-
seppe Manzo quale riproduzione fe-
dele di un’altra opera presente a 
Galatone.  
Il motivo di questa riproduzione trova 
senso ancora una volta nella storia dei 
succitati coniugi Schiavano, i quali 
erano soliti effettuare, a partire dalla 
data del loro matrimonio, un pelle-
grinaggio al Santuario di Galatone, 
per venerare proprio il miracoloso SS. 
Crocefisso della Pietà. Questo pelle-
grinaggio durò circa trent’anni, fino a 
quando i due devoti, avendo ormai 
raggiunto una veneranda età e non 
potendo sostenere l’estenuante fatica 
di un viaggio così lungo, fecero ap-
punto erigere, al limite di un fondo di 
loro proprietà, una cappella dedicata 
al SS. Crocefisso. 
Per tradizione, tutt’oggi nella giornata 

del 3 maggio la festa inizia fin dalla 
mattina, quando le famiglie taurisa-
nesi intraprendono un pellegrinaggio 
rivisitato: raggiungono per una scam-
pagnata l’altura del Manfìo, situata 
tra Taurisano, Casarano e Ruffano, 
dove si trova la  cripta 
basiliana del Crocefisso della macchia, 
in cui è consuetudine celebrare messa 
proprio in questa ricorrenza.  
Dopo aver fatto visita al luogo di culto 
ci si ferma per trascorrere la giornata 
in campagna, al calar del sole si ri-
torna in paese e ci si prepara per 
la festa tradizionale. 
Venerdì 3 maggio le celebrazioni si 
aprono sulle note della Banda “G. 
Verdi” di Taurisano e con le messe 
delle ore 8 e delle ore 10 presso la 
Cappella del SS. Crocifisso.  
A seguire, alle ore 11, la processione 
per portare la venerata immagine del 
Santissimo Crocifisso nella Chiesa dei 
SS. Apostoli Pietro e Paolo. 
Ci si ritrova nel pomeriggio, alle 18,30, 
con la santa messa proprio nella 
Chiesa SS. Apostoli Pietro e Paolo.  
Alle 19,30 la processione per le strade 
del paese. 
In chiusura dei riti religiosi, lo 
spettacolo di fuochi d’artificio. 
In serata, poi, chiusura col botto. Una 
storica band della musica italiana 
salirà sul palcoscenico della festa.  
Alle spalle della cappella, in via 
Pirandello, si esibirà l’iconico gruppo 
musicale Matia Bazar, due volte 
vincitore del Festival di Sanremo. 
Il concerto avrà inizio alle ore 21 con 
ingresso libero.

Per il Santissimo Crocifisso. Si rinnova il culto che, oltre un secolo fa, prese vita dalla storia 
d’amore di Vito Schiavano e Maria Marraffa che finanziarono la costruzione della chiesetta

Taurisano saluta il suo Vicequestore
Il mese di aprile 
appena trascorso 
segna la fine di 
un’epoca per 

Commissariato di Taurisano. 
Il vicequestore Salvatore Fe-
derico è pronto alla quie-
scenza e passa la mano dopo 
ben 14 anni di servizio in 
paese. 
Lo scorso 24 aprile, proprio a 
Taurisano, si è tenuta la ceri-
monia per il suo congedo. Vi 
hanno preso parte il Prefetto 
di Lecce Luca Rotondi, il 
Questore di Lecce Massimo Amodeo, il Sin-
daco di Taurisano Luigi Guidano, le auto-
rità religiose, civili e militari, diversi 
cittadini del posto, nonché, ovviamente, gli 
agenti del Commissariato di Taurisano, ora 
diretti dal Commissario Capo Antonio De 
Iaco. 
Calabrese d’origine, di Cariati nel Cosentino, 
Salvatore Federico entrò in Polizia nel 1994, 
dopo aver conseguito una laurea in Giuri-
sprudenza a Perugia. Ha iniziato la sua car-
riera in divisa a Bologna, mentre prima di 
guidare il Commissariato più a sud del Tacco 
d’Italia era in Molise, ad Isernia. 
La parentesi più lunga della sua espe-
rienza da servitore dello Stato è stata pro-
prio quella alla guida del Commissariato del 

Taurisano. Non a caso, nella 
cerimonia in suo onore, con 
voce commossa ha dichiarato 
alla stampa: «Qui in Salento 
ho trascorso il periodo più in-
tenso della mia vita professio-
nale, ed a Taurisano lascio il 
cuore. In questi anni, ho sacri-
ficato la mia vita privata per 
quella professionale. Questo 
però mi rende felice, perché so 
di aver fatto il mio dovere: al 
mio arrivo vi ho trovato una 
realtà molto difficile ma 
credo, col contributo dei miei 

colleghi, di aver fatto il mio lavoro al meglio». 
Le parole al miele per il nostro territorio si 
uniscono all’autodefinizione di “salentino 
d’adozione”. La sua permanenza in loco per 
gli anni a venire, infatti, sembra non essere 
in dubbio. Il suo successore raccoglierà 
un’eredità non banale. Stimato ed apprez-
zato, il Vicequestore, in questi 14 anni, è 
stato esempio di giusto equilibrio tra attenta 
vigilanza e prevenzione. Ed ha saputo far 
sentire la propria vicinanza alla comunità 
locale, mettendo in campo anche le sue ca-
pacità di ascolto e mediazione. 
Dopo 30 anni di onorato servizio, all’età di 
60 anni, si prepara all’avvio di una nuova 
fase di vita, dai ritmi certamente diversi: 
quella dedicata al meritato riposo.

Federico Salvatore. Dopo 14 anni alla guida del  
Commissariato per lui è tempo di meritato riposo

Federico Salvatore
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La devozione per San Nicola, 
è molto antica e diffusa in 
tutto il mondo poiché il santo 
è venerato non soltanto dalla 

chiesa Cattolica ma anche da quella Or-
todossa. 
La tradizione legata al Santo, tuttavia, 
non è solo religiosa. San Nicola da Myra 
è, infatti, famoso per aver dato origini al 
mito di Santa Klaus, Babbo Natale per 
intenderci! 
La sua fama ha alimentato vari miti e leg-
gende.  
Una di queste narra che San Nicola, dive-
nuto erede di un cospicuo patrimonio 
dopo la morte dei genitori, aiutasse i più 
bisognosi, tra cui, in particolare tre ra-
gazze. 
Il padre delle poverette voleva, infatti, 
che si prostituissero affinché guadagnas-
sero denaro sufficiente per potersi mari-
tare. Il santo, venuto a conoscenza di 
questa situazione, decise di avvolgere del 
denaro in un panno da recapitare per tre 
notti consecutive a casa dell’uomo, affin-
ché le sventurate avessero la dote per po-
tersi sposare: da allora è divenuto 
protettore delle donne nubili. 
Uno dei suoi simboli, infatti, è il bastone 
pastorale accompagnato dai tre sacchetti 
di monete, emblema proprio delle tre doti 
concesse alle fanciulle.  
“Santu Nicola meu, se nu’ me’ mariti, pa-
ternosci de mie nu’ nne spittare” (San Ni-
cola mio, se non mi fai sposare da me non 
aspettarti preghiere): è il tipico detto ma-
gliese. 
Maglie omaggia il suo Santo Patrono con 
un ricco programma di eventi. 
Gustoso anticipo della festa domenica 5 

maggio (quando avrà inizio anche il Tri-
duo di preparazione religiosa alla festa 
con appuntamenti in chiesa fino al 7 
maggio, alle 19) con il primo Palio di San 
Nicola alle 16,30 in piazza Aldo Moro. 
Organizzato da ASD Podistica Magliese 
on collaborazione con l’Associazione 
Festa San Nicola Maglie, la Pro Loco Ma-
glie Unpli, Maglie Bike e comune di Ma-
glie, si tratta di una manifestazione per 
bambini e ragazzi dai 6 a 14 anni con 
le squadre che si sfideranno nelle varie 
discipline… di una volta. Come il tiro alla 
fune, ruba bandiera, la staffetta, la gim-
kana con la bici, ecc. Nel corso del pome-
riggio di domenica 5 in programma anche 
lo spettacolo del Gruppo Sbandieratori 

e Musici “Rione San Basilio” di Oria. 
Mercoledì 8 maggio, vigilia della festa, 
Santa Messa alle 18 (presieduta dal rev.do 
don Luigi Gualtieri) e, alle 19, proces-
sione con il simulacro del Santo per le vie 
della città, accompagnata dal Gran Con-
certo Bandistico Municipale Città di 
Taviano (che si esibirà anche nel corso 
della mattinata). All’uscita del Santo dalla 
Chiesa Madre e all’arrivo del corteo dei 
fedeli in piazza Aldo Moro, coreografico 
sparo di coriandoli (BRK Event Sound 
Music Service di Melendugno). 
Sempre in piazza Aldo Moro, alle 20,30, 
lancio di palloni aerostatici (Pulli Mon-
golfiere da Veglie); alle 21, accensione 
inaugurale delle luminarie a tempo di 
musica. 
Giovedì 9, alle 7, fragoroso risveglio piro-
tecnico con la diana a cura della Pirotec-
nica The Wolf Di Candia di Scorrano. 
Sante Messe alle 8, 10 e 11,15; alle 19, so-
lenne concelebrazione eucaristica presie-
duta dal rev.do don Luigi Gualtieri. 
Il Concerto Bandistico Città di Franca-
villa Fontana allieterà la giornata e si 
esibirà nel matinée ed in un concerto se-
rale dalla cassarmonica di piazza Aldo 
Moro. 
Alle 19, in piazza Aldo Moro si terrà la 
premiazione degli alunni degli istituti 
comprensivi di Maglie vincitori del pre-
mio “Recupero delle tradizioni popolari 
– Il culto di San Nicola”.  
Dalle 19,30 e per tutta la serata il Festival 
degli artisti di Strada: piazza Aldo Moro 
e le strade del centro storico ospiteranno 
le esibizioni di artisti che coinvolgeranno 
adulti e bambini con spettacoli, gag co-
miche, magia, giochi di fuoco, danza e 

musica. L’evento è realizzato in collabo-
razione con gli Artisti di strada Puglia e 
Sud Italia – Performer & Spettacoli.  
A mezzanotte tutti con il naso all’insù per 
ammirare lo spettacolo dei fuochi d’ar-
tificio (Pirotecnica The Wolf di scorrano). 
Venerdì 10, dalle 19,30, nel centro sto-
rico, si replica con il Festival degli Arti-
sti di Strada.  
Dalle 21,30, in piazza Aldo Moro, il con-
certo dei Nessuna Pretesa. 
Sabato 11, dalle 20,30 tra le vie della 
festa, lo spettacolo itinerante della Misto 
Band.  
In piazza Aldo Moro, dalle 21,30 il Balla 
Balla in Tour con il Gruppo Folk 2000 e 
I Scianari. 
 
Nei quattro giorni di festa, inoltre: via 
Ginnasio, via Roma, via Trento e via San 
Giuseppe saranno illuminate da sfarzosi 
addobbi di luminarie, mentre piazza Aldo 
Moro sarà il palcoscenico di un impo-
nente ed esclusivo progetto con accen-
sione musicale (Luminarie Cesario De 
Cagna di Maglie. Prima accensione musi-
cale ogni sera alle 21). 
Cibo in Festa – Street Food, in piazza 
Madonna delle Grazie, accoglierà gli 
stand di alcune aziende agroalimentari 
pugliesi con le loro specialità nel più at-
teso appuntamento con il cibo si strada; 
Mercatino dell’Artigianato e degli 
Hobbisti in via Ginnasio, interamente 
dedicata all’artigianato (a cura della Pro 
Loco Unpli). 
Da mercoledì 8 a domenica 12 maggio, 
nell’area della Zona Artigianale, in via 
Fr.lli Piccinno, infine, sarà allestito un 
grande Luna Park.

MAGLIE IN FESTA PER SAN NICOLA
Protettore delle donne nubili. «Santu Nicola meu, se nu’ me’ mariti, paternosci de mie nu’ nne 
spittare». Prologo il 5 maggio con il primo Palio di San Nicola. La festa dall’8 all’11 maggio



Specchia è pronta per la 
“Festa de Santu Nicola”, 
patrono principale della 
cittadina. 

Si terrà nelle giornate di sabato 11 e 
domenica 12 maggio, a cura della 
Parrocchia Presentazione Beata Vergine 
Maria e del Comitato Festa Patronale, 
con il patrocinio del comune. 
L’antica devozione locale è avvalorata 
dalla Cappella dedicata al Santo, 
edificata probabilmente in un periodo 
che va dal 1100 (pochi anni dopo la 
traslazione delle reliquie di S. Nicola a 
Bari, avvenuta il 9 maggio 1087) al 1300.  
A questo periodo risalgono le tombe 
poste all’esterno del luogo sacro, 
individuate nel 1959 e parzialmente 
riportate alla luce nel 1976 dagli 
studenti guidati dal Prof. Francesco 
D’Andria dell’Università del Salento.  
Nel corso degli scavi fu recuperata una 
pietra rotonda raffigurante il pane 
eucaristico, secondo il rito ortodosso, 
con la croce bizantina scolpita sulle due 
facce.  
In occasione della Festa, sabato 11 
maggio, alle ore 18, la statua sarà 
traslata dalla Chiesa Madre alla 
Cappella, dove nel largo antistante, il 
sindaco Anna Laura Remigi collocherà 
la chiave del paese sul simulacro 
risalente al 1878 e reciterà la preghiera 
di affidamento al Santo.  
Successivamente, prenderà avvio la 
processione, durante la quale sarà 
possibile assistere allo spettacolo della 
Pirotecnica del Sud.  
Un rito religioso che attraverserà le 
principali strade della cittadina, con il 

Gonfalone cittadino e le note musicali 
del Gran Concerto Bandistico Città di 
Lecce Nicola Farì. 

LA BENEDIZIONE DELLA SANTA MANNA 
 

All’arrivo in Piazza del 
Popolo, dopo la Santa Messa, 
sarà possibile ascoltare il 
Panegirico e, al rientro 

dell’effige di San Nicola in Chiesa 
Madre, si svolgerà la benedizione con 
la Santa Manna. Un liquido che, tra 
devozione e leggenda, si forma per uno 
strano fenomeno nella tomba del Santo, 
come era accaduto già anticamente a 
Myra, quando da poco era stato 
seppellito il corpo e che, ogni 9 maggio, 
nella Basilica a Bari viene fatto 
fuoriuscire da un foro del sarcofago dai 
Frati domenicani. 
La Santa Manna, secondo la tradizione, 

allontana il male e salva da ogni 
pericolo.  
Dalle 21,30 sarà possibile seguire il 
concerto della Banda della Città di 
Lecce.  

L’ANTICA FIERA 
 

Domenica 12 maggio, alle 
ore 10,30, dopo la traslazione 
del simulacro dalla Chiesa 
Madre alla Cappella, sarà 

celebrata una Santa Messa.  
Nella mattinata dello stesso giorno 
lungo le vie centrali di Specchia, si 
svolgerà l’antica e tradizionale Fiera di 
San Nicola. Dalle 21,30 il concerto del 
Canzoniere Grecanico Salentino. 
Piazza del Popolo e Via Umberto I, dove 
sarà possibile acquistare dai Mercatini 
Artigianali, saranno addobbate dalla 
Premiata Ditta Mariano Luigi. 
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SPECCHIA, LA MANNA DI SAN NICOLA
Sabato 10 e domenica 11 maggio. Le celebrazioni per il Patrono. Tra i riti, la benedizione con 
la Santa Manna, un liquido che si forma per uno strano fenomeno nella tomba del Santo…

La Santa Manna: un liquido che si 
forma per uno strano fenomeno 
nella tomba del Santo, come era 

accaduto già anticamente a Myra, 
quando da poco era stato seppellito 

il corpo e che, ogni 9 maggio, 
nella Basilica a Bari viene fatto 
fuoriuscire dai Frati domenicani 

da un foro del sarcofago.  
La Santa Manna, secondo la 
tradizione, allontana il male  

e salva da ogni pericolo

La Processione - foto Lorenzo Vincenti



“Santa Cesarea, 
splendore e dispera-
zione” è l’ultimo la-
voro  documentaristi- 

co di Alfredo De Giuseppe, an-
cora una volta graffia la realtà per 
mostrare un Salento più vero, o 
almeno meno patinato del solito.  
In 40 minuti, tra immagini sor-
prendenti e importanti interviste 
storiche, nel suo docu-film , il re-
gista  ci trascina dentro un para-
digma perfetto, quello di Santa 
Cesarea Terme.  
In questa cittadina, di per sé bel-
lissima e dotata di medicali acque 
sulfuree, si intuiscono al meglio 
le dinamiche del mancato svi-
luppo di tante aree della nostra 
provincia, con tanti spunti socio-
economici, ma in definitiva anche 
poetici.  
Un video, frutto di un’idea indi-
pendente del lavoro storico/cine-
matografico, che rimane sospeso 
nel tempo dove c’è la storia, la di-
dattica, le mancate programma-
zioni, le politiche privatistiche, le 
opere inutili, le divisioni campa-
nilistiche che fin dall’Unità d’Ita-
lia appesantiscono il vivere 

quotidiano del nostro Sud. 
Lunedì 6 maggio, in anteprima 
assoluta, prima di prendere la 
strada di importanti festival in 
Italia e all’estero, sarà proiettato 
al CinePlex Paradiso di Tricase 
(proiezione unica ore 20,30). 
È una produzione Supergulli 
Media, in collaborazione con Sa-
lento Cinema e LAAD Associa-
zione. Scritto e diretto da Alfredo 
De Giuseppe; direttore fotografia 
Manuel Lopez; montaggio Studio 
LYnx; voce narrante Donato 
Chiarello; musiche originali di 
Guglielmo Lai; ricerche foto sto-
riche Antonio Chiarello.

Tre giorni di festeggiamenti, dal 9 
all’11 maggio, a Vaste (frazione di 
Poggiardo) per i Santi patroni Alfio, 
Filadelfio e Cirino, i tre Martiri vis-

suti nel III secolo. I tre fratelli nacquero 
nella Città dei Prefetti, nel III secolo. Dai nobili 
natali, discendevano da Benedetta di Locuste e 
dal principe Vitale (o Vitalio), padre di quattro 
figli (la primogenita fu madre del martire Era-
smo). Entrambi i genitori furono barbaramente 
martirizzati.  I tre fanciulli vennero educati dap-
prima da Evodio da Bisanzio e, successiva-
mente, dal Sacerdote cristiano Onesimo. I loro 
nomi, le cui radici presentano eminentemente 
una derivazione ellenistica, evidenziano tre si-
gnificati ben precisi: Alfio (di carnagione chiara), 
Filadelfo (amico del fratello), Cirino (piccolo si-
gnore). La breve vita terrena dei tre Santi si con-
cluse in modo tragico: furono martirizzati per la 
loro fede Cristiana a Lentini, in Sicilia, nel 253 
d.C. 
«Una festa di piccole dimensioni ma di grandi va-
lori», evidenzia il sindaco Antonio Ciriolo, «i fe-
steggiamenti in onore dei Santi Martiri Alfio, 
Filadelfo e Cirino rappresentano un momento im-
portante per la comunità di Vaste. È in questa oc-
casione che si rafforzano i sentimenti di devozione 
verso i 3 fratelli nati a Vaste. È nei tre giorni di festa 
che si consolida il senso di appartenenza e identità 
di una comunità, in cui si rafforzano i rapporti di 
amicizia e di fratellanza con le località della Sicilia 
in cui si venerano i Martiri». 
Su questi valori si poggiano anche le iniziative 
dell’amministrazione comunale presieduta dal 
sindaco Cirolo, che proprio un anno fa ha voluto 
dare un segnale forte della presenza dei tre Santi 
in Salento, facendo realizzare un murales all’in-
gresso di Vaste, ben visibile quando si arriva da 
Santa Cesarea Terme.  
Dopo la solenne intronizzazione del 1° maggio e 

la Santa Messa e novena al pozzo dei Santi 
Martiri (domenica 5 maggio alle 18,30), si en-
trerà nel vivo della festa giovedì 9 maggio: alle 
18,30, Santa Messa della vigilia e, a seguire, la 
Processione e la simbolica consegna delle 
chiavi del paese al santo da parte del sindaco 
Antonio Ciriolo. 
Venerdì 10, alle 11, solenne celebrazione euca-
ristica e panegirico sulla vita dei Santi a cura del 
parroco Rocco Antonio Cirino. Alle 19, Messa 
in piazza presieduta dall’Arcivescovo della Dio-
cesi di Otranto, Mons. Francesco Neri. 
In serata si esibirà il Concerto Bandistico Città 
di Taviano e si potrà godere dell’immancabile 
spettacolo dei fuochi d’artificio. 
Sabato 11 maggio, in serata, si chiuderà con il 
divertentissimo cabaret de I MalfAttori.
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VASTE CELEBRA I SUOI MARTIRI
Alfio, Filadelfio e Cirino. I tre fratelli nacquero nella Città dei Prefetti, nel III secolo 
Il sindaco di Poggiardo Antonio Ciriolo: «Festa di piccole dimensioni ma di grandi valori»

Santa Cesarea, Splendore 
e Disperazione: il docufilm



Mostra personale di 
arte contemporanea 
dal titolo “Teste 
colme” dell’artista 

Gianni Chiriatti, presso il Cen-
tro Culturale Santi Medici a 
Martano.   
L’inaugurazione è in programma 
sabato 4 maggio, alle ore 19. La 
mostra resterà aperta fino al 14 
maggio, tutti i giorni, dalle 18 
alle 22, con ingresso libero. 
L’evento, patrocinato dal Co-
mune di Martano, è curato da 
Dores Sacquegna. 
 

LA MOSTRA E LE OPERE 
 

Immaginare e co-
struire nuovi mondi 
è sicuramente l’arte 
che contraddistingue 

Gianni Chiriatti, artista salen-
tino nato in Svizzera e ritornato 
alla sua terra d’origine per dar 
vita a inediti brani di realtà (o di 
irrealtà), composti da figure 
zoomorfe e tripudi di frutta che 
rappresentano il mercato della 
vita con le sue bellezze, la sua 
carnalità e la sua tragicità.   
Teste colme, titolo della mostra 
personale dell’artista, gioca 
sulla trilogia tra natura umana-

animale-vegetale in cicli multi-
disciplinari tra pittura, fotogra-
fia, installazioni e video arte. Un 
incanto visivo di environmental 
art che trasforma il luogo sacro 
del centro culturale Santi Medici 
in una Wunderkammer della 
fertilità, animata da personaggi 
zoomorfi e sottilmente erotici.   
Non mancano i riferimenti al 
paesaggio della Grecìa Salentina 
e in particolare alla “Specchia 
dei Mori o del diavolo” ma 
anche alla “Metamorfosi” tra 

essere umano e animale. 
 Le opere pittoriche - dotate di 
forte potenza comunicativa ed 
evocativa - sono corredate da 
contrappunti visivi, trasferiti su 
tela. 
Il suo motto è: «Lo odore della 
pianta è il pensiero dello essere 
trasferito sulla tela». 
Una filosofia di vita, che parte 
dalla natura e dal suo habitat e 
vibra tra emozioni e profumi, in 
un continuum tra corpo e 
mente, tra emozione e luogo.   

Oltre alla serie pittorica, in mo-
stra le installazioni delle “teste 
piantate”, un nucleo di ritratti 
femminili e maschili circondati 
da elementi della vita contadina 
e legati al concetto di ciclicità 
della vita. 
Fotografie letteralmente pian-
tate in vasi colmi di cemento. 
Il concetto di biodiversità 
emerge, nella installazione “pol-
trona”, una sorta di sarcofago 
colmo di piante spontanee, so-
vrastato da un’opera che 
omaggia i Santi Medici, con ri-
ferimenti correlati sia alle erbe 
curative che al luogo che ospita 
la mostra.   
Chiude la mostra il video “Pro-
paggine” ambientato en plein air 
con riflessioni all’ecologia e alla 
sostenibilità ma anche alla ri-
progettazione dello spazio di 
vita degli esseri umani in rap-
porto all’ambiente naturale.  
Da visionario-naturista, Chi-
riatti, mostra un affresco della 
nostra umanità, aiutandoci a ri-
flettere sul modo in cui viviamo 
e sugli spazi sociali e naturali 
che abitiamo.   
(Tratto dal testo critico di Dores 
Sacquegna). 
 

L’ARTISTA 
 

Gianni Chiriatti, in 
arte Borgagne, è un 
artista pugliese, 
nato a San Gallo, in 

Svizzera, nel 1973. 
Trascorre la sua infanzia tra la 
città natale e Borgagne, dove 
vive e opera da molti anni. 
Artista autodidatta e poliedrico, 
si esprime in pratiche multidi-
sciplinari come la pittura, la fo-
tografia, la videoarte e le 
installazioni. 
Ha partecipato a mostre collet-
tive, personali, biennali in Italia 
tra cui Pescara, Roma, Lecce, 
Otranto e all’estero tra cui Spa-
gna, Egitto, Montecarlo. 
Nel 2012 ha ricevuto il Premio 
della Critica, durante la Bien-
nale del Salento allestita al Ca-
stello Carlo V di Lecce. 
Nel 2023 ha preso parte al pro-
getto di residenza artistica Ba-
roque Blue: le sacre pietre del 
Salento, come artista salentino 
in dialogo con artisti internazio-
nali a Santa Caterina di Nardò 
(Lecce), organizzata da Primo 
Piano LivinGallery e con la cura 
di Dores Sacquegna.  
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LE TESTE COLME DI BORGAGNE A MARTANO
Personale di Gianni Chiriatti. Immaginare e costruire nuovi mondi 
La mostra dal 4 al 14 maggio presso il Centro Culturale Santi Medici

Arte, Amore, Amicizia: un Museo come nessun altro  
Fiermonte Museum / The art of staying in. Aprirà a Lecce, nel centro storico il 15 maggio: 
museo immersivo, un viaggio caleidoscopico nell’arte dei primi decenni del XX secolo

Una donna artista, una storia di passioni e un 
museo immersivo. Tutto nasce dall’amore tra An-
tonia Fiermonte e gli artisti René Letourneur e 
Jaques Zwobada, due degli esponenti più signifi-

cativi della Scultura del ‘900 in Europa. Antonia è arte, poe-
sia, musica e bellezza. A lei è dedicato il Fiermonte 
Museum, che apre a Lecce il prossimo 15 maggio. Un per-
corso suggestivo e innovativo, che segue la storia di una 
donna pittrice e violinista, spirito libero negli anni ’30, che 
lascia l’Italia per uno straordinario destino francese. Sposa 
lo scultore Letourneur appena maggiorenne e poi cede alla 
passione per il suo amico fraterno e compagno d’arte Zwo-
bada, che vive a trenta metri di distanza nella tenuta di Fon-
tenay-aux-Roses a Parigi. Antonia muore all’improvviso a 
Roma, a soli 42 anni, nel 1956.  
Il Fiermonte Museum nasce dal desiderio di Fouad Gia-
como e Antonia Yasmina Filali, suoi nipoti, di far tornare 
a casa la nonna materna di origini pugliesi, che non hanno 
mai conosciuto, ma la cui assenza/presenza è stata fonte di 
ispirazione e svelarne la storia è divenuta la loro missione.  
Per lei hanno creato una collezione di boutique hotel, La Fier-
montina Family Collection, che celebra questa storia straordi-
naria. Grazie all’arte, che supera lo spazio e il tempo, le 
hanno costruito una “casa immaginaria” per farla tornare in 
Puglia. 
Nasce così il Fiermonte Museum, che si propone di essere 
un museo immersivo, un viaggio caleidoscopico nell’arte dei 
primi decenni del XX secolo, un luogo che mette in luce l’in-
credibile storia di famiglia attraverso le opere della loro Col-
lezione privata.  
Blocchi di marmo che diventano poesia tra le mani di René 
Letourneur, sculture in bronzo di Jacques Zwobada che si 
contorcono in combattimenti lunari e poi si elevano verso 
l’infinito, disegni dai contorni sensuali, acquerelli di Antonia 
Fiermonte, fotografie degli anni ‘30, libri, lettere e taccuini, 
un percorso emozionale che invita il pubblico a comprendere 

l’anima degli artisti, reso ancora più coinvolgente dall’uso 
delle nuove tecnologie: realtà virtuale immersiva, olografie, 
panorami stereoscopici e docufilm 3D.  
Lo spazio nel cuore del Barocco leccese, composto da immo-
bili di varie epoche, nasce da un importante progetto di ri-
strutturazione del precedente M.A.M.A. Family Museum, che 
nel 2023 entra a far parte della Rete dei Musei della Re-
gione Puglia, si trasforma, si espande con nuovi spazi recu-
perati con grande maestria dall’ingegnere Edmondo 
Scrimieri e dall’Architetto Sandra Macculi e il 15 maggio ria-
pre con un nome ancora più identitario: Fiermonte Mu-
seum, un luogo a misura d’uomo, dove l’arte è aperta a tutti, 
accessibile, a portata di mano. Non è solo un museo, non è 
solo un contenitore culturale di idee e iniziative, aperto a 
mostre, laboratori, residenze artistiche, eventi privati, ma 
anche una Casa da abitare, con quattro suite tematiche, 
dove soggiornare e fare un’esperienza creativa diversa in 
ogni stanza. La Suite Nocturne è dedicata alla musica e ispi-
rata alla violinista Antonia e al violoncellista Zwobada; la 
Suite Peplum è un rimando al cinema e al fratello di Antonia, 
Enzo Fiermonte; La Suite Avant-garde alla pittura dei tre ar-
tisti e la Suite Marbre alla scultura di Letourneur e Zwobada. 
Così oltre a immergersi nelle opere del Museo in solitaria, 
magari anche di notte (in ogni camera ci sarà una torcia per 
fare un’esperienza unica, da veri esploratori) l’ospite avrà 
anche la possibilità di creare in prima persona: dipingere, 
modellare l’argilla, generare suoni e video. Ogni momento 
diventerà così un capitolo emozionante del proprio viaggio 
artistico.  
Il Museo che ospita la collezione d’arte privata della Famiglia 
Fiermonte Filali è aperto a mostre, laboratori, residenze ar-
tistiche, eventi privati, ma anche hotel nel Museo con 4 Suite 
tematiche dedicate alle arti, che offrono esperienze creative 
all’interno. 
Il Fiermonte Museum è in vicolo dei Raynò 4 a Lecce (tel. 0832 
1795982 – www.fiermontemuseum.com)



Individua i 3 galletti tra le pubblicità e martedì 7 maggio, 
telefona allo 0833 545 777. Tra i primi 30 che prenderanno 
la linea verrà sorteggiata una  CENA PER DUE presso l’HOTEL 
TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI HOTELS. In palio anche: 
PUCCIA PICCOLA offerta da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; 
cOLAZIONE PER DUE offerta da AMERICAN BAR, stazione centrale 
di  UGGIANO LA CHIESA; 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra 
Tricase e frazioni, offerta da SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI per 
una partita di PADEL (singolo giocatore) offerta da TIE BREAK 
SPORT CLUB DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 
30 euro) per l’acquisto di un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; 
CORNETTO E CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO 
D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E 
CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un 
LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura 
esclusa) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO 
SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da vista 
da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

Telefona martedì 7 maggio dalle 9,30
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buona intesa in amore, ma qualche 
distrazione sul lavoro. Ottima la 
fortuna e l'affinità con gli altri segni 
zodiacali. aalute complessivamente 
stabile

Lo stress si fa sentire, soprattutto con 
l'arrivo delle giornate calde e 
leggermente più afose. Periodo 
caratterizzato da alcune tensioni, 
specialmente sul lavoro

Fase altalenante, con atmosfere 
positive in amore e qualche difficoltà 
sul lavoro. In calo la forma fisica, 
cercate di riprendere l'attività motoria, 
l'estate è alle porte

I movimenti dei pianeti porteranno un 
buon clima nella coppia. I single 
dovranno darsi da fare, in ballo c'è un 
relazione importante, che potrebbe 
spiccare il volo dell'amore.

l'amore sarà influenzato da Venere e 
la coppia attraverserà un periodo 
molto sereno e felice. Le stelle 
suggeriscono di mantenere la calma 
nell'ambiente di lavoro

Piccoli problemi di cuore,  i movimenti 
dei pianeti porteranno una certa 
instabilità nella coppia. Tensioni sul 
lavoro dovrete organizzare al meglio 
le vostre attività

L'influsso di Marte renderà il rapporto 
di coppia estremamente solido; chi 
invece è alla ricerca dell'amore verrà 
molto corteggiato, forse è arrivato il 
momento di fare delle scelte?

Dopo un periodo di incomprensioni 
nella coppia sembra essere tornato il 
sereno: ritroverete l'equilibrio di 
sempre. I single dovranno giocare 
bene le loro carte 

Venere sembra influire positivamente 
sulla vostra relazione amorosa: intesa 
con il partner bella e serena. Chi è in 
cerca dell'anima gemella farà una 
conoscenza molto interessante

Non adagiatevi sugli allori e cercate di 
impegnarvi maggiormente, altrimenti 
sarete sopraffatti da coloro che di 
giorno in giornosgomitano per farvi le 
scarpe
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S 
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O

dal 4 
al 17/5

REDAZIONE TRICASE 
via Domenico Cirillo, 19 

Tel. 0833/545 777  
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Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 1° maggio

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

Un certo pessimismo vi metterà di 
cattivo umore, rendendovi anche 
fisicamente spossati e spenti. Cercate 
di dedicarvi con frequenza ad 
un'attività fisica che vi appassioni

CANCR0

ACQUARIO
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Azione, Drammattico, thriller -  Usa - 126’

THE FALL GUY

Tra ironia e buone trovate, è il miglior film di David 
Leitch. Con Ryan Gosling che fa la parte del leone. Nel 
cast Emily Blunt, Winston Duke, Aaron Taylor-Joh-
nson.  

È la storia di uno stuntman che si ritrova a indagare sul 
caso di una persona scomparsa. Colt Seavers è uno 
stuntman innamorato di Jody Moreno, un'assistente 
alla regia. Quando subisce un grave incidente sul set, 
si convince a lasciare la professione e pure l'amata. 
Rassegnatosi a fare il parcheggiatore riceve un'inat-
tesa chiamata dalla producer Gail, con una proposta 
che non può rifiutare: partecipare agli stunt di Metal-
storm, il primo film da regista della sua ex...

1
in Italia

TANANAI 
Veleno

2
GHALI 
Casa mia

3 THE KOLORS 
Un ragazzo  
una ragazza

1
in Europa

TAYLOR SWIFT 
FT POST MALONE 
Fortnight

2
OZIER 
Too Sweet

3 SABRINA 
CARPENTER 
Espresso

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 
3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  

NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

ARIETE TORO GEMELLI

La ruota della fortuna sembra non 
essere proprio dalla vostra parte nin 
questo periodo. Portate pazienza: nei 
prossimi giorni i pianeti si 
muoveranno in vostro favore
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Uno dei momenti più de-
licati e difficili per una fa-
miglia è quando si deve 
scegliere e saper gestire 
l’ingresso di un anziano 

all’interno di una residenza sanitaria 
assistenziale. Il timore è che il proprio 
caro non riesca ad ambientarsi nella 
nuova situazione e che possa soffrire 
il cambio di abitudini di vita e la lon-
tananza dai propri familiari. 
Saper scegliere la struttura giusta, 
che sappia offrire adeguati comfort e 
un clima attento all’assistenza sani-
taria e al supporto psicologico della 
persona, è fondamentale per conti-
nuare a garantire all’anziano un 
buono standard di qualità della vita. 
Nel Salento, c’è una struttura in cui si 
è sicuri di poter fare affidamento su 
cure  amorevoli  e  su un’assistenza 
medico-sanitaria trasparente e qua-
lificata: è la residenza sanitaria assi-
stenziale Casa per anziani Capece di 
Nociglia: la struttura, diretta dall’am-
ministratore unico Luana Pataleo, 
ha una capienza di 41 posti letto, 
con servizio mensa e personale al-
tamente qualificato, composto da 
infermieri, operatori socio-sanitari, 
assistente sociale, psicologo, fisiote-
rapista e responsabile sanitario. 
Tutto lo staff sanitario collabora con 
i medici di base in sinergia e con le 
competenze della rispettiva profes-
sione, garantendo cura, sostegno e 
sollievo per la persona anziana rico-
verata. 
I servizi della rsa sono destinati a per-
sone con varie condizioni psicofisi-
che, che possono variare nel tempo 
con l’avanzare dell’età, in quanto ef-
fetto del progredire di malattie 
neuro-degenerative, come Alzhei-
mer, Parkinson, malattie neurologi-
che, deficit intellettivo, disturbi a 

livello motorio, diabete e altre tipo-
logie di patologie. 
Ciascun ospite ha una propria car-
tella sanitaria, sulla quale sono ri-
portate le visite cliniche, i controlli 
periodici di varia natura, il piano te-

rapeutico individuale, l’anamnesi cli-
nica e il decorso dello stato di salute 
della persona.  
Inoltre, per ognuno di essi è redatta 
anche una cartella psicologica, so-
ciale e di riabilitazione, nella quale 

vengono inseriti gli aspetti specifici 
dedicati a ciascuna competenza.  
Per esempio, al suo interno sono ri-
portati i colloqui svolti dal personale 
di cura per conoscere la persona, 
comprenderla e aiutarla ad affron-
tare la situazione o avvenimenti che 
possono incidere sulla sua vita. 
«Ogni giorno la struttura garantisce 
condizioni favorevoli per rendere 
l’ambiente di vita accogliente, 
in modo da garantire all’anziano un 
vissuto positivo a medio e lungo ter-
mine, grazie a un’assistenza sanitaria 
e sociale ottimali», spiega la dotto-
ressa Pataleo, «la nostra attenzione 
è rivolta al nostro ospite attraverso 
progetti individuali volti a garantire 
una migliore qualità della vita, nono-
stante la lontananza dal proprio con-
testo abitativo e familiare. 
Uno dei nostri obiettivi fondamentali 
è cercare di assicurare all’anziano 
uno stile di vita attivo, in base anche 
alle sue capacità residue, in modo da 
potenziare l’autonomia e l’auto-
stima». 
Dunque, gli ospiti della rsa Cpaf di 
Nociglia si devono sentire sicuri e 
supportati, in modo che manten-
gano un ruolo sociale e raggiungano 
obiettivi di sviluppo: a tal fine, la 
struttura ha elaborato una serie di 
progetti di animazione personaliz-
zati, attraverso i quali operare sulla 
complessità della persona anziana, 
sul suo rapporto con gli altri utenti e 
con l’ambiente che lo circonda. 
Pilastri fondanti della forma di ani-
mazione adottata dalla struttura 
sono lo scambio e l’interazione tra 
anziano e mondo circostante. 
Gli obiettivi del progetto di anima-
zione sono:  
- aumentare gli stimoli per 
favorire l’autonomia; 

- promuovere occasioni di svago e 
socializzazione; 
- recuperare le capacità residue; 
- migliorare la percezione che gli an-
ziani hanno della soddisfazione dei 
propri bisogni; 
- fortificare le risorse presenti; 
- garantire la stimolazione cognitiva 
e migliorare l’autostima e la parteci-
pazione di sé stessi come valore. 
Ciascun laboratorio consta di incontri 
di lettura e comprensione del testo, 
di cruciverba, di giochi di parole, 
quiz, di giochi di tavolo carte e tom-
bola.  
Inoltre, grande apprezzamento ri-
scuote il laboratorio di musica, in 
quanto rappresenta un’attività so-
ciale che facilita la comunicazione e 
l’integrazione tra il gruppo: gli an-
ziani hanno così la possibilità di al-
lacciare legami significativi e, inoltre, 
la musica costituisce uno strumento 
importante per chi soffre della ma-
lattia di Alzheimer.  
E ancora, sono svolti anche il labora-
torio pittorico-fotografico e quello di 
orto terapia, che svolge il prezioso 
compito di contrasto del disturbo 
depressivo. 
Inoltre, all’interno della struttura si 
celebra periodicamente la santa 
messa e gli ospiti possono ricevere la 
comunione. 
E che i laboratori svolgano una fun-
zione aggregante e di stimolo per le 
capacità è dimostrato anche dal fatto 
che per il secondo anno consecutivo 
il CPAF Capece ha partecipato alla 
creazione del presepe, aggiudican-
dosi il secondo posto. 
Al fine di garantire un clima sicuro 
sotto il profilo sanitario, i familiari e i 
parenti possono accedere alla strut-
tura e visitare il proprio caro sempre 
muniti di mascherina.

RSA CAPECE, CURA E SOLLIEVO
Per un terza età di qualità. Il centro per anziani di Nociglia ha come obiettivo  
quello di garantire uno stile di vita attivo per pazienti con malattie neurodegenerative

La struttura, diretta dall’amministratore unico Luana Pataleo, ha 41 posti letto,  
con servizio mensa e personale altamente qualificato, composto da infermieri, operatori 

socio-sanitari, assistente sociale, psicologo, fisioterpaista e responsabile sanitario


